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• ggl I- -d- Y- - - UN AMERICANO A ROMA 9 I operai I orino In piazza o;co;O che il ministro amerIcano e del/'occupazione, e che al resto 

Cinque cortei convergeranno aHa se­
de del-l'Unione Industriale. 

I concentramenti ,previsti sono: -in piazza Sa­
botino per le fabbriche delfa zona di Borgo San 
Paolo, Collegno, Alpignano, Gruglia'sco, Rivol,i; 
in corso Mortara angolo vi'a Orvi~tO' per le fab­
briche di borgo Vittoria, e Madonna di Campa­
gna; in piaua 'Crispi per glli -. stabi,limenti 'f 'iat 
Stura ·e le fabbriche della zona Torino-nord -e 
Settimo e 'per gli operai della Singer; 'in piazza 
Ungotto -e piaza Carducci Pèr barl"iera Nizza, 
Moncalieri e Nichelino; alla _ porta 5 de!lIa Fiat 
Miraf,iori per gli operai di Mirafiori, Rivalta, Or­
bassano e Beinasco_ 

300 operai della Montefibre di Ivrea 
scrivono alle confederazioni sindacali 

L'aumento salariale 
~ 

deve essere, di 50.000-.Iire! 
lettera inviata alle confederazioni nazionali 

CGI L-CrISL-U IL. 

I sottos'critti lavoratori deUa Montefibre di 
Ivrea, di fronte ai nuovi aumenti dei prezzi dei 
vari generi di prima necessità, di fronte alla sva­
lutazione deNa 'lira, di fronte al pericolo cne il 
go~erno e J. 9ra~di gruppi çomfl1erciaW's'C~teniriQ 
una nuova e più grave oridata deNe tà~iffe pub­
bliche 'e dei generi di vasto consumo (benzina, 
ecc.) chiedono alle organi~zazioni sindacali: 1) 
l'adeguamento della 1"ichiesta salaria'le avanzata 
dalla 'piattaforma contrattuale ad ottobre da 30.000 
a 50.000 lire; 21 -l'opposizione' a qualsiasi ri­
chiesta padronale di scagl'ionamento' dei benefici 
salariali che verranno conquistati con questo 
éontratto; 3) 'inserimento nella piattaforma di 
una pregiudiziale che richieda una legge per il 
ribasso dei prezzi dei generi indispensabili per 
le ~amiglie dei ,Iavoratorii. 

Questa mozione è stata sottoscritta 
da 300 lavoratori del'la Montefibre 

NON USCIRANNO 
DI GALERA 

GLI ASSASSINI 
DI MARIO LUPO 

ANCONA, lO - La sezio· 
~~ istruttoria della Corte 
I Appello di Ancona ha 
~egatD la scarcerazione per 
ecorrenza termini degli 

assa~sini di Mario Lupo, 
Iespmgendo l'istanza di 
scarcerazione per · Ringozzi 
e Saporito. Ha invece ac­
Colto quella di Bonazzi, 
lllacchiandosi di Un altra 
lI.Iostruosità che però non 
I1Porterà in circolazione 
q!lesto assassino solo gra­
ZIe a un mandato di cattu-

ra, emesso su istanza del 
collegio di parte civile, dal­
la procura di Piacenza per 
un tentativo aggravato di 
evasione. Ancora una vol· 
ta i giudici di Ancona han­
no voluto confermare da 
quale parte stanno. 

COMITATO NAZIONALE 
E' convocato per saba­

to, domenica e lunedì. O. 
d.g.: la situazione politi­
ca, le elezioni, stato dell' 
organizzazione. 

-----------------------------------------------

CHI SONO I SEVIZIATO­
RI DI ANGELA ROSSI? 
Ull episodio di violenza che ricorda 
gli cc squadron'i de'Ila morte ». 

110G~NOV A, lO - Chi so­
R. l sevizia tori di Angela 
so~Si? A questa domanda 
li o chiama ti a dare una 
lU.~~Osta in primo luogo 
Co l quelli che erano a 
gi nO:;cenza del suo viag­
lr~ l~ Sardegna, cioè, 01-
ra dal familiari, la procu· 
llo ella repubblica di Ge· 
lo Va che le ha dato l'au­
al ~ZZazione per la visita 
~r tatello detenuto e so­
ca~ttUtto la direzione del 
al cere di Alghero che era 
lio Corrente anche dell'ora­
Qu della sua partenza. 
llta~sta denuncia già affer-

a nel corso della con-

ferenza stampa è stata ri· 
badita oggi da un comuni· 
cato del Soccorso Rosso. 

Angela Rossi agli occhi 
dei suoi torturatori e dei 
loro mandanti ha molti 
torti, innanzi tutto quello 
di essere sorella del de­
tenuto della 22 Ottobre 
Mario Rossi, di non voler­
lo abbandonare a se stes­
so, ma anzi di essere l'uni­
co suo contatto con il 
mondo esterno in grado di 
denunciare le condizioni 
bestiali della sua deteno 
zione. Mario Rossi, infat­
ti, senza alcuna giustifica· 

(Continua a pago 6) 

, del tesoro, William Simon, non sia penserà /'inNazione. 
abituato a dedicare tre giorni di visita Colombo, dal canto suo, ha dato 
ad un paese solo, come invece ha fat: subito un saggio di buona volonrà, 
to con /'Italia: ha abbreviato il suo attaccando la spensierata prodigali­
soggiorno in Arabia Saudita per stu- tà del padronato pubblico che aveva 
dia re con calma il « caso italiano". « concesso" ~5.000 lire di aumento 
Il principale responsabile della crisi nel contratto dei chimici. 

MIRAFIORI - "Nei cortei vedo 
, . 

:una -grande forza. Se /scoppia 
qua:lcosa di enorme~' • mi 

Parla un giovane operaio da poco assunto. 
« Sono assunto da pochi 

mesi a'Ma Ria.t. I primi gior­
nii che 'ero li è capitato 
uno sciopero, allora ci sia­
mo guar.dati in faccia per­
ché eravamo parecchi nuo­
vi assunti, non ci conosce­
vamo. Mi è venuto ,in men­
te di dire « usciamo dalla 
-linea D, ma con poche spe­
ranze, e gli a'ltri sono tutti 
usci t,i con me, e allora ho 
capito che eravamo assie­
me. 

Abbiamo cominciato a 
parlare, di pO'litica, ma non 
solo di quello, di come si 
vive in casa, nei · quartieri 
e ci siamo ritrovat,i con 
gli stessi problemi. E' sta­
to bello poi che il capo 
è venuto lì, ci ha chiamato 
per rimpiazzare la squa­
dra . che faceva sciopero 
più ava·nti di noi. Ci siamo 
aOzati tutti in piedi e gli 
abbiamo risposto: « no, 
siamo tutti in sciopero ». 

Questo il quinto giorno di 
lavoro, convinti che dopo 
questo ci avrebbero man­
dati tutti a casa. Invece 
non è successo niente e 
al'lora abbiamo continuato 
così. Discutevamo, parla­
vamo, con gli rultri più vec­
chi che ci dicevano come 
comportarci. Abbiamo co­
mÌ!nciato a criticare il lavo­
ro perché era troppo pe­
sante Ci nuovi assunti li 
sbattono subito a fare i la­
vori pesanti) e a chieder 
ci: « che cosa si fu? l'. Noi 
abbiamo cominciato subi­
to a scioperare perché ave­
vamo una strana impres­
sione, che ci fosse qualco­
sa che ci proteggesse. Ab­
biamo !Capito che alla Fiat 
gli operai si sentono forti, 
e si vede. Siamo entrati 
in fabbrica proprio 'ilei pe­
riodo in cui 'la lotta per i 
contratti si stava scaldan-
do. -

Prima di partire a lot­
tare con gli altri compagni 
nuov,i, dovevamo capire 
chi eravamo, conoscerci. 
Così abbiamo subito indi­
viduato il fascista che c'e­
ra in mezzo a noi, il lec­
chino. C'era uno che era 
arrivato prima di noi, uno 
che 'voleva fare la carriera 
dell'operatore. Questo da 
q u a n d o arnivavamo 'la 
mattina ci stava alle spalI-_ 
le, guardava gli sbaglIi che 
facevamo. Un giorno ab­
biamo detto basta, qui non 
siamo in g.aùera anche se 
sembra g<l'lera, e abbiamo 
deciso di buttarlo fuori. 

Siamo scesi di nuovo in 
sciopero, dicendo al capo 
che non lo volevamo più 
in mezzo a noi perché era 
un ruffiano. «Come, un 
ruffiano - ha netto il ca­
po - questo è uno che ha 
lottato ancor prima di 
voi », ma noi avevamo ca­
pito che ce l'avevano mes­
so lì per vedere cosa fa­
cevamo, come ci organiz­
revamo. Così l'abbiamo 
sbattuto fuori, -e questo ha 
rinforza'to 'la nostra unio­
ne. 

Parlando, abbiamo visto 
che parecchi di noi stava-

no ne~lo stesso quartiere: 
siamo tutti giovani, che 
hanno voglia di far qual­
cosa, che hanno sempre 
lottato per 'la sopravviven· 
za. Arrivati in fabbrica 
non vedevamo l'ora di 
uscir fuori, ma poi non c'è 
molta differenza tra fuori 
e dentro. Almeno in fab­
brica abbiamo trovato l' 
unità con altri come noi. 
Però adesso ci vediamo 
amche fuori. Da quando ab­
biamo cominciato a lotta­
re insieme, soherziamo, ri-

. diamo, andiamo a mangia­
re assieme, al cinema, ab-

biamo una casa dove ano 
diamo con le nostre donne. 
E così l'unità cresce di più. 

Adesso il tempo passa 
molto più in fretta in fab· 
brica. Non avevamo nes­
suna esperienza di fabbri­
ca, eppure ci siamo tro-' 
va ti subito molto bene con 
gH altri che 'lottavano. 

H primo corteo è stato 
molto bel-lo, abbiamo fatto 
il giro dell'officina e in 
nrima fila -c'eravamo noi, 
eravamo tutti nuovi as­
sunti. Gridavamo: « Scio-

(continua a pago 3) 

Olbia e Messina - Per salvarsi I 
dai senza casa i sindaci dc 

chiamano la polizia 
OLBIA, lO - La lotta 

per la casa ad Olbia, roc­
caforte democristiana, sta 
assumendo sempre più for­
za e chiarezza, sia pur 
con numerose difficoltà, 
date dal ricatto e dalle 
divisioni create dai boss 
democristiani, per impedi­
re lo svilupparsi del mo­
vimento della casa. Le fa­
miglie in lotta hanno por­
tato fin dentro il comune 
i loro obiettivi, sbattendo 
in faccia alla giunta demo­
cristiana la richiesta della 
reqUlslzlOne di apparta­
menti, sia pubbli-ci che 
privati, ad un affitto pro­
porzionato al salario. 

Le 30 famiglie pl'ima oc­
cupavano delle scuole eleo 
mentari; poi sono state 
costrette ad abbandonarle 
per una ordinanza del sin· 
daco, che ha assegnato lo­
ro i locali di un ospizio. 
L'assenza di luce e le tu­
bature rotte, che provoca­
no infiltrazioni di liquami 
negli appartamenti dove 
abitano anche numerosi 
bambini, rende bestiale e 
pericolosa la permanenza 
in quei locali. Il comitato 
di lotta ha richiesto oltre 
alla riparazione immedia­
ta delle fogne, e l'allaccio 
della luce, anche la requi­
sizione, che è stata respin­
ta, come era da prevedere, 
dal sindaco e speculatore 
dc. La reazione dei senza 
casa si è fatta sentire: 

applausi ai -consiglieri del· 
l'opposizione (PCI e PSI) 
portatori, in seduta, degli 
obiettivi del comitato di 
lotta, messa alle strette la 
giunta che ha colto ciò 
come pretesto per far in­
tervenire la polizia a sgom- . 
berare l'aula dagli occu­
panti e dai lavoratori di 
una cooperativa, che chie­
devano l'assegnazione di 
aree per l'edilizia economi­
ca popolare. La DC è usci­
tq allo scoperto, ha mo­
strato il suo vero volto: 
repressivo, fascista, che di­
fende gli interessi dei pa­
droni e degli speculatori . 

I sindacati, CGIL e CISL 
hanno emesso un comuni­
cato dove condannano « il 
modo antipopolare e re­
pressivo della giunta e ri­
chiedono la requisizione 
degli alloggi sfitti per le 
famiglie in lotta ». 

MESSINA, lO - Dopo 
lo sgombero delle case oc-

cupa te, i baraccati si sono 
organizzati nei quartieri 
per continuare la lotta in 
pJodo più duro e incisivo. 

Gli obiettivi sono: la re· 
quisizione de"lle case pri· 
vate sfitte di proprietà de· 
gli speculatori amici del 
sindaco dc Merlino. Que· 
st'ultimo, in una assem· 
blea promossa dai sinda­
cati è stato costretto dal· 
le donne dei comitati per 
la casa a fissare un ap­
puntamento al comune. L' 
indomani, più di 100 don­
ne venute da Fossi Loca­
telli, Fondo Cugliatti, Al· 
loggi Aldisio, via Quinto­
Ennio, ed altre zone ba­
raccate di Messina, erano 
davanti ai cancelli, ma i 
vigili, cani da guardia del 
sindaco, hanno chiuso tut­
to impedendo di entrare. 
Le donne però non si sono 
arrese: per più di 2 ore 
sono rimaste a gridare 

(Continua a pago 6) 

UlTIM'ORA· I disoccupati di Napoli 
e Catania bloccano le stazioni 

I disoccupati organizzati 
di Napoli hanno occupato 
i binari della stazione cen­
trale. La polizia è arriva­
ta in forze. . 

CATANIA, lO - I disoc­
cupati hanno attuato un 

blocco ferroviario per ot· 
tenere i 200 posti di lavo­
ro promessi da molto tem­
po dal Comune. Il blocco 
iniziato a mezzogIorno con­
tinuerà per tutto il giorno 
e danche per tutta la notte. 

valutaria, che, immediatamente dopo Non c'è dubbio che la sortita di Co­
la caduta del precedente governo ha lombo è la prima e "più diretta con­
messo pesant,emente i piedi nel piat- seguenza della visita di Simon, se 
to della crisi italiana rubando in anti- addirittura nD'n è stata concordata in­
cipo - con la svalutazione - ai sieme. 
proletari più di quanto i sindacati si /I suo obiettivo è indubbiamente 
accingessero a chiedere neHe tratta- quello di mett'ere in difficoltà /'idillio 
tive contrattuali, è dunque venuto sul tra PCI e Conf.industria che nello 
luogo del delHto' per met'tersi d'ac- stesso giorno si stava intessendo nel­
corda con i basisti locali su come si la assemblea dei padroni del,la Fe­
deve procedere ·ora. Ha scelto un mo- dermeccanica, ed al quale è in so­
mento cruciale per venire a Roma: a stanza affidata la rapida conclusione 
congresso del PSI ap.pena concluso, del contratto. 
pochi giorni prima di quello democri- Che il «messaggio» lanciato da 
stiano (a margine si consuma lo sfa- Colombo abbia avuto effetto è indub­
scio di uno dei concessionari minori bio: prova ne è che Agnelli ha in­
della grande azienda USA, il PSDI), cassato il colpo ed ha rinunoiato a 
nel bel mezzo di una mobilitazione concludere, come era in programma, 
operaia che dal 28 gennaio in poi l'assemblea dei padroncini, prefe;en­
ha dimostrato di non essere dispo- do« defilarsi" non prima di essersi 
sta a cedere con la scusa deJ.lo stato dichiarato d'accordo, cosa che non 
di emergenza e della crisi. - era in programma, con Colombo, cioè 

Simon, che oltre ad essere il rap- con Simon. . 
presentante dell'imperialismo USA in Altrettanto disorientamento questa 
un punto chiave quale è il ministero sortita ha gettato tra le fila del sinda­
del tesoro, è anche l'artefice di tutta cato unitario e quelle del PCI. /I pri­
la complessa rete di rapporti che or- ma aveva dedicato l'ultima riunione 
mai rendono inestricab.ile /'intreccio del suo direttivo ad autorizzare la ra­
fra le famigerate « multinazionali" e pida conc.fusione, in totale svendita, 
fapparato statale americano,. sia in dei contratti. Ed il pateracchio rag­
patria che all'estero, ha convocato in giunto con i chimici pubblici era in­
Italia pubblicamente alcuni personag- dubpiamente il primo atto esecutivo 
gi deci'sivi de./la gestione padronale di questo disegno. Il secondo era ed 
ea imperialista deJ.la crisi: Moro, Co- è fermamente intenzionato ad usare 
lombo, Baffi ed assola. la svendita dei contratti come terre-

Il tesoriere dell'imperialismo ha no su cui aggredire gli ormai f,-agili 
detto ai dirigenti della filiale italiana diaframmi che ancora lo separano da 
che per uscire dalla crisi bisogna fa- una investitura governativa di parte 
re una sana recessione, in primo luo- confindustriale. 
go attraverso la riduzione dei salari (continua a pago 6) 

I 1500 CADAVERI ECCELLENTI 
DELLA FEDERMECCANICA 

Nell'interno un istruttivo verba.le dell'assemblea dei pa­
droni sui contratti. 

De Martino insiste 
sul governo di emergenza 

Oggi inizia la rissa congressuale del Psdi - Le elezioni 
in Sii c ili a si terranno i1 13 giugno. 

Si apre oggi iI congresso 
del Psdi: invece che [n via 
deli'Olmo a ,Larino l'assise 

- s'Ì terrà a Firenze e avrà 
iI compito di tenere insie­
me i cocci di un partito 
al~o sbando che registra 
giorno dopo giorno la fuo­
riusci ta di conSlistenti frat­
tag-He di socia!ldemocratici 
che abbamdonano la barac­
ca guidata da un segreta­
rio ingrassato sulla Loch­
keed e Ida - un 'Presidente 
cresciuto con i dollari del- ' 
la CIA. La rissa sociaIde­
mocratica ha portato da 

temoo la corrente di Ta­
nassi a perdere la maggio­
ranrza, che regolava il con­
troNo del Psdi con ~l mec· 
canismo truffa del premio 
di maggioranza analogo a 
quello in vigore nella DC, 
e a isolarsi progressiva­
mente di fronte aJHe altre 
consorterie della cosiddet­
ta sinistra e della destra 
di Preti. Scontato 'l'abban­
dono deHa segreteria da 
parte del gruppo di Tanas­
si (che ha 'come candidato 
Cariglia), il prolJlema che ­
si pone alle minoranze è 

quello di operare una sal­
datura tra i petroliferi di 
Preti e gli agenti de'lla eIA 
di Saragat, Matteotti ecc. 

La piattaforma su cui 
dovrebbe avverrire questa 
resurrezione dellia social­
democrazia propone l'e­
strema risorsa deIl'« area 
socialista », del. riaggancio 
con il Psi al quale Cariglia 
è andato a ricordare, nel 
con!!:resso, che l'orizzonte 
comune è quello della so­
cialdemocrazia europea e 
che nel '78 si terranno le 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA giovedì 

Roma. - L' assemble~ dei c~mita~i di lotta A~~~lt;A il compagno -
per la casa e contro. Il carovita: primo passo Massimo Piermarini 
nella costruzione del programma proletario :;~::~:y~:~~~e~a;;~!~~~~;.;~~on~~;~:.~: 
ROMA 10 - ·Nella s,ala gremita del c'inema Colosseo si sono ritrovati, do­
menica mattina, i compagni e ,le compagne, molti giovani proletari, ma 
anche molti anzi'ani, protagonisti delle 10tte di questi ultimi mesi. C'era­
no, in tante ,le donne e i :proletari de-I l'rullo, venuti insieme a queni della 
Magliana 'con un pullman; c'erano i compagni . de'l Fosso di Santa Agnese, 
in ~otta dura da oltre un mese (dall'alluvione) per la 'çasa, c'era, al gran 
completo 'Ì'l comi,tato di Pineta Sacchetti, le compagne del co1'lettivo fem­
minista di PrimavaUe, i giovani del circolo per il tempo iibero derla bor­
gata Alessandrina, i compagnli del co!llitato per ,l'a casa di Casalbruciato e 
di Monterotondo, e poi gli operai delta SIP e ancora . altri. _ Erano presenti 
anche i compagni di A.O., una delegazione dell"Unione Inqui-lin'i e una del 
comitato di quartiere deUa MagUana. In una · atmosfera attenta la discus­
s'ione è 'iniziata entrando subito nel vi,vo delle esper-ienze di lotta più si­
gnificative. 

In una breve introdu­
zione H compagno Mimmo 
ha paIl1ato dei motivi che 
avevano spinto Lotta Con­
tinua a promuovere ,l'as· 
semb.lea, essenzia>lmente la 
necessità di aprire, ·a par­
tire dalla pmtica del/le loto 
te, un dibattito di massa 
sui - contenuti del pro­
gramma proletario in una 
città come Roma, in cui 
ogni giorno crescono dal 
basso lotte ((d inizÌlative, 
e dove' 'le elezioni di giu: 
gno sanciranno la defini· 
twa sconfirtlta delI'ammini· 
straeione DC e la possibi· 
lttà di una giunta rossa, 
ha tillissunto allcune canl>t­
teri!stkhe nuove de1la lot­
ta sociaJle in questa f.ase. 

Inna,nzi tutto .l'allarga­
mento della iniziativa nei 
quartieri ad altri temi 
che -non quello della ca­
sa,in primo 'luogo l'auto­
riduzione, ma all'che le 
iniziative dei! disoccupati, 
quelll'a dei giovani che 
hanno cominciato una lot­
ta per la gest'ione del temo 
po libero e, con un l'a· 
pido crescendo, delle don­
ne per 'l'aborto e i con­
sultori. 

stp lo sconta iiI padronè 
sulle multe che deve pa· 
gare al comune". 

La , compagna Rita .del-
.la Magliana ha dllh,lstrato 
i grandi suCcessi della lot­
ta allI1a Maglia!l1a che per 
aver ,tenuto duro 'contro 
la proposta deHa« sana­
toria» ~atta ·da>l PCI (p,a­
gare mi,liardi di 'affitto ai 
padroni hl'legali) sta vino 
cendo anche sul piano le­
gale: saiba10 i periti han­
no depositato una senten· 
za che i!Ilcrimina 'i padro­
ni della MagjHana per e­
pildemia c01posa. Ora al 
PCI !Ilon vaD!IlO giù nean­
che ,le sentenze deUa ma­
gistratura, e dice che non 
sono ~e sentenze penali 
che risolvono ila situazio­
ne. In -rea!1tà 'H PCI vuole 
alla .Magliana un risana­
mento di ben . aJtro tipo; 
vudle eiliminare, in vista 
di una gi,unta rossa, ogni 
focolaio di lotta di mas­
sa, che rovinerebbe l'ac· 
cordo che Ma cerca 'Ilda 
con i coslÌruttor-i. Ha poi 
espoSlto gli aspetti poStiti­
vi e negativi (oggi preva­
lenti) del . coordinamento 
fra i partiti di sinistra e 
i comitati di iotta e di 
quartiere che SJÌ tiene da 
dicembre aJila Maglliana. 

rai. Ad UIIl alltro un diri· 
gente del PCIgili ha 'Pre­
so la tessera e gliela ha 
s tll<ll(Jci'a ta, perché sta nel 
comitaoto di 'Jottta. Sempre 
così, prima' promèttono 
le case, poi quan:do ci 
muoviamo per prenderle 
d4cono allt fermi tutti! '> . 

Una compagI):a del Col­
léttivo Femminista di 
Primavalle: «Sono una 
donna di Plrimavalle che 
da quattro aD!Ili lotta: mi 
sono or.ga:nizzata per la 
ENBL, per la SIP e ora 
anche per d-l Gas. 

Quando mi sono i!Ilcon­
trata con ~e compagne del 
cotlettivo femminista mi 
sono alCcopta che ~n tutte 
queste lotte non avevo an­
cora llisolto r miei pro­
,blemi di dOTIlIla, i figH, il 
marito, gli aborti fattIÌ in 
condizioni disa-strose. Noi 
ora ci opgan'Ìzziamo per­
ché vogliamo un consul· 
torio 'per saJl'Vaguaroare 
la nos'tra salute, per gli 
ant-iconcezionaili, perché 
vogliamo un posto tutto 
per noi e 'anche il medico 
.lo dabbiamo 'Scegliere noi. 
La Ilegge regionale per i 
consultoni invece riguar­
da la « coppia", mentre 
noi lo voglliarrno per la 
donna, e si-amo a!l1che 
contrari ai coosultori 
pIlivati gestiti· dai 'preti 
come succede al Gemelli, 
che sono 'con'trO le donne». 

Mlcarico di tenere fuori 
Lotta Continua)>> noi ab­
biamo contrattato a Eve'l­
lo provinciale ija presenza 
dell'Unione Inqui'lini alll-a 
testa del corteo degli 
edili ». 

La compagna Franca 
del Comi,tato d'istituto 
della scuola Salvatore di 
Giacomo delIa Mag)liana 
ha raccontato la lotta 
contro lo specull'atore Sono 
ni,no che per :il -suo com· 
mercio di ferro ha occu· 
pato 'l'area destinata alla 
nuova scucila, costringendo 
i ragazzi ai tripli turni. 

«Questo Soonino è pie­
no di appoggio - ha detto 
- e non lasci,a il suolo, 
anzi quando i ragazzi 
banno occupato hl suo ca­
pannone ha chiamato pri­
ma hl 113, poi 'la celere 
,che ha ferito una profes­
soressa e tre -ragazzi; poi 
valeva chiamare anche 'la 
.« buoncostume» perché in 
questa lott-a c'erano ragaz­
zi piccoli. 

Ancora una voLta Ì'l pcr 
ci ha chiamati avventuri­
sti e accusano anche me, 
che sono madre di fami· 
gLia, di mandare avanti i 
ragazzini: al coordinamen­
to noi però Ii abbiamo 
isolati e abbiamo condan­
nato la polizia, e ora con· 
,tumiamo, perché non sia­
mo più noi del comitato 
a fare ,questa lotta ma so­
no i ragazzi che la man­
dano avanti ». 

Iii compag;no Dante del 
comitato di lotta per la 
casa di CasalJobruciato ha 
sollevato il problema de-

Le foto di questa pagina si 
riferiscono alla manifesta­
zione dell'8 marzo a Roma, 
indetta dal movimento 
femminista. 

gd:i sf.ratti: 73 a Casalbru­
ciato, tra Joe famiglie pro­
venienti daH'occupazionc 
di S. Basi!li'O, che ora fan· 
no l'autoriduzione, ma le 
famiglie morasea Roma 
sono 17.000 -' ha detto -
e il giudice non deve pen­
SaJl"e che 'ha a che fare so· 
lo con noi, perciò a piaz­
zale Olodio, quoodo c'è qa 
udienza dobbiamo andare 
Ì!Il tanti per fargli capire 
che gli po'rtiamo tutti i 
17.000 se vuole insistere 
con gli sfratti". 

Il compag;no Furio del­
la SIP ha ricorrlaJto il le· 
game tra la lotta dei la­
voratori per l'autoriduzio-

. ne e la lotta interna alla 
SIP cont'ro 'la ristruttura­
zione. « In questa fase sta 
riprendendo la represSJÌo­
ne e i 'licenzi armenti per 
andare avanti sulla strada 
delila ri,sllrutturazione ». Il 
compagno si è dichiarato 
disponibile a continuare 
questa fOl'IDa di rapporto 
tra 'le varie ,lotte social,i e 
le .lotte operaie nei servizi. 

Un compagno del Comi­
tato per il Tempo Libero 
di Messa!l1drino, ha rac­
contato la lotta per H ver­
de, che ora è proprietà 
delle suore, e gli s'pazi li· 
beri del qcuartiere. «Quan­
do con i ragazzini siamo 
entrati nella villa delle 
suore, abbiamo v-isto per 
la pri'ma volota che cosa 
v'liole dire H verde e che 
cosa è una piscina, e 
quando 'la polizia ha chie­
sto chi era il capo i ra­
gazzi hanno detto: siamo 
tutti e vogliamo lo spazio 
per diverti-rci ». 

11 compagno Antonio, 
tira'Ildo rapidamente -Ie 
conolusioni del dibattito 
era ormai l'una e mezza 
e la maggior parte dei 
proletari dovevano ritor-

nare 'a casa, ha formulato 
tre proposte che sono sta­
te approvaJte: 

1) Ja necessità di cos'irui­
re un coordinamento più 
stabile e forte tra i comi­
·tati_ Ciò signifiica ID pri­
mo Iluogo dare ili massimo 
impegno neHa costruzione 
dei comitati stessi, facen­
do in mO'do che siano di­
retti e gestiti dalle avan­
guardie proletarie. Lo 
stesso coolldinamento, se 

/ .vuote esiSitere, deve mar­
ciare su11e gambe di dele­
gart:i proletari. A questo 
scopo il compagno ha pro­
posto di tenere coordina­
menti di 2lona in vista di 
Wla nuova assemblea ge­
nerale. Ha anche rilevato 
i lim~ti delil"aSisembilea in 
cui .j molti interventi (di 
cui abooamo dovuto tra­
lasciare Wl resoconto più 
dettagliato e completo per 
motivi di spazio) erano 
tuttavia salo una parte di 
quel'li che i compagni a­
vrebbero voluto fare (s-i 
erano 1scrit.ti 'in 35!); 

2) la necessirt:à di gene 
rahzZiare le occupazioni e 
la lotta per la casa, di 1'.­
prire da subito ovunque, 
le ,Hste per Ile occupazioni, 
ini'2lÌ:ando ,te riunioni deHe 
famiglie e costituendo i 
comitati; 

3) ,la preparazione di 
una manifestazione citta· 
dina, unitaria, che iildivi, 
dui , a partire dal program­
ma proletario, come non 
uniche ma prIncipali con· 
troparti, que&ta fase, il 
comune di Roma (e la sua 
giunta democristiana) e la 
prefebtura. Con questa 
proposta, e COlIl l'invito a 
d~scuterne ovunque, nei 
comitati, nelle organizza. 
zioni di base e tra le far· 
ze politiche, si è conclu­
~a l'a:ssemblea. 

I CORTEI A BOLOGNA, TRENTO, GENOVA E BARI 
Il compagno Michele di -

Napoli mportando l'espe, 8 . 'L do 
, ~:fi~Jà9t~'~~fu;~ Sti~:~~rvi :!~: ~ -:;; · ~m·' , 'a'r-zo -. - ,e::,! · n=ne :"';,.: .. ~_' 

lunedì .jJ tribunale di Ci- passati an'interrogatorio in-:ece di f~r~ 
viitavecchia ha ass01to il del fascista Booucoi, ,il doyere, e cioè 
nostro compagno Massi- quale in aula si è contrad- il fascista Bonucci 
mo Piermamni per insuE- detto !più volte; le sue stes- falsa testimonianza, 
ficienza di prO'Ve. . se dichiaraZlioni sono risul- chièdeva la condanna 

La grave e pesante tate difformi sÌJa a quelle Massimo ad anni 3 di 
montatura che ha visto u- davanti ailla PS, sia a elusione. Il tribunale, 
niti fa:soisti, polizia e pro- quelle già difformi rese po 40 minuti di 
cura ,della 'repubblica, è davanrt:i al 'g1udicecistrut- consig;lio, ha 
crollata miseramente e in tore; tanto che il presi; la sentenza di 
maniera nettla nel corso dente del -tribunale per accolta ' da un 
del dibaJttimento. Come ben due volte 10 ha chia- applauso da part-e 
ricorderete ~Il compagno mato« imputaJto}) invece pagni. 
Massimo era stato denun- ' che« tesjl~mone». La mon- I difensori del 
oiato dal fascista Mario tatura è crollata a;ncor gno Massimo 
Bonucci (ca!l1didato nume- più miseramente quando mediatamente 
ro 5 del MSI alle ultime N !peritortominato dal trio appello ~OI1ltro la 
elezioni comunali), che bunall.e ha afifermato che za, ' per ottènere I 
asseriva di averlo Viisto le bottiglk rinvooute non mone con fOllmula 
deporre dei sacchetti con· erano né molotov, né in- è evtdente infatti 
tenenti bottiglie molotov oend~ame, né esplosive, né solcuzione per 
~n un coI1lteJllitore di im- tantomeno potevano con- za di prove, tenta 
mondizie. Nel corso del siderarsi ' ordigni micidia- mente di coprire 
dJiba11Jimento contrastanti l'i: erano semplicemente .::ucratore della re)f}Uloblifll 
'sono staIte le deposizioni bottiglie di benz1na. Il e ·il giudice 
rese dai pollizioni, con PM Aqbano, noto protetto:- che ha!l1llo tenuto 
'quanto dkhia,ato in i· re dei fasdsti locali e in- l'a vI oompagno _ 
struttoria; lo stesso tri- timo armeo dell'avvocato più di tre _ mesi. 
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Pasquale del Fosso di 
Santagnese ha messo in 
evidenza come sono stati 
i compagni di Lotta Con­
tinua 'a 'smuovere ques-ta 
situazione ohe dura da 
vent'anni, 'e come pcr e 
SUNIA, che' dà- ventlanni ' 
hanno fa.ttg sOlo promes­
se, st-siano facendo di tut­
to per caociare Lotta Con­
tmua e per boicottare tut­
ti- quelli che parl<l'llo con 
LC: «rra prima volta quel­
li del SUNIA ha:nno aggre­
dito i raJgazzi di Lotta 

a una piaHaforrna nazio­
nale per la casa, per al-

;~~~~~~~:~~ individuano e colpiscono i loro nemici 

Anche neUa lotta per la 
casa ci sono novità im· 
portanti come il delinear· 
si di una proposta di loto 
ta generaIe che riguarda 
le costruz,ioni abusive dei 
padroni (in cui abitano 
800.000 persone): ·la lotta 
di Pineta SalCCihetti ad e· 
sempio, dvendioa un pa­
game~to deH'e penailità da 
parte del costruttore in 
« natura", e cioè facendo 
pagare ai proletari un af­
fitto 'PolttiJCo fino ad es tino 
mone della multa dovuta 
dal pescecane Savarese; 
più in generale s.i propo· 
ne, anche sulla ba-se del· 
l'esperienza dell'a Maglia· 
na, per qUeSlte case il pa· 
gamento di un affitto non 
più alto di queI-lo dello 
IACoP. -

. Continua che .sono dovuti 
scappare, ma poi, sono tor­
nati, perché -sono corag­
giosi e -sanno combattere, 
e ci' hanno 'detto che .te 
caJse ",he ci avevano pro­
messo erano ,già occupa­
te, e 1,1 SUNIA diceva che 
le aveva fatte occupare 
Lotta ContÌlI1ua, così io e _ 
all1ri siarmo andati a veri­
ficare a Caste!lnuovo dì 
Porzio dove da gente di­
ceva che 'l'occupazione 
l'aveva organizzata da -so­
la e che se !Iloa avessimo 
avuto il contratto ' lo·ro sa­
rebbero uSCÌoti. Il prob-le­
ma è Idi avere le case noi 
e -loro! 

notare che quest'aTI!l1o gli 
en>ti prevFdenziallii com­
preraD!IlO da privati 180 
'mi'Iiardi di case, che biso­
gna lottare perché questi 
soldi -che sono dei lavo­
ratori vengano spesi per 

Palle di neve ai , poliziotti, invasioni di cliniche, vernice rossa sulle chiese. 

AI,tro aspetto nuovo ,del· 
la -lotta sulla casa sono 
i primi episodi, come 
quello degli Orti di Tra­
stevere, di ocoupru:ioni 
oontro la cacciata dal cen­
tro storico. 

E ' poi intervenuto il 
compagno Enrico, a nome 
del Comitato di Pineta 
Sacohetti. «Abbiamo oc· 
cupato due volte e ci han­
no cacciart:o due volte -
ha de1Jto - abbiamo oc­
curpato l'a meIl!s-a, J'Univer. 
sÌ'1:à Oa'1:tdliJCa, ,la drcoscri­
zione, il comune, abbiamo 
fatto due manifestazioni, 
e j] PCI d ha sempre boi· 
cotta10, perché noi voglia. 
mo una 'lotta generale 
oontro Ila s'Peculazione; 
noi vogliamo quelle case 
(abusilVe) per aprire una 
strada per tutti i prole­
vari; !per queSIto non ab­
biamo paura di essere 
isolati, è solo la polizia 
di Moro che per ora ci 
fa paura. Però quelle ca­
se noi le 'Picchettiamo 
ogni giorno e i'l padrone 
fiinora ha potuto affit­
taille. Bisogna togliere le 
case abusive ai padroni e 
darle aghi operai-o Anche 
l'avvocatura del Comune 
ha dato !parere favorevole 
al «pagoonento in !Ilatu­
ra,,: noi paghiamo 2.500 
lire al vano-mese e il re 

Ma Sciarma del Surtia 
contmua a dire che Lotta 
Continua ci porta aMa ro-' 
vina. lo dico, dove >stan. 
no le case? Bisogna pnm­
denle! ». 

E' inttervenuto poi un 
cOII1pagno del comitato 
di lotta ' di Monterotondo,. 
ohe ha spiegato Je diffi­
col-tà di questo comitato 
Ì!Il un paese retto datlla 
giunta rossa. Lui stesso 
era membro dell PSI e si 
è deciso a!lll'occupazione 
qua!lldo lSi è visto che le 
eMe popoùari noo 'si fa­
ceva:no per non espro­
priare i >terreni tra cui 
quelli di alcuni dirigenti 
sooiald'sti. «A me mi han­
no radiato dali parti,to 
perché non dovevo dire 
queste cose fuori, e così 
hanno fatto con un altro, 
ma ormai nel comitato 
siamQ centocinquanta ope-

case popolari. 
. Nando del Comitato 

Proletario del Trullo, ha 
devto. che la 10Ha ·contro 
la SIP deve continuare e 
la lotta ·della casa deve 
trOlVare un momento di 
genera!1izzaziOlI1c. Ha sotto­
lineato Il'esi.genza di orga-

. nizzaTe la difesa delile 'lot­
te, in particolare di quelle 
della casa, ma anche la 
autoriduzione. 

Rolando de'hl 'Unione In­
quilini ha -pai<lato della 
fotta di Ca-sallbertone, che 
finora ha subìto ben sei 
sgomberi, ma è ancora vi­
va; del'la Ilotta di vlÌa IN­
SELCI contro la 'TÌstrut­
turazione del centro sto-, 
ri-co, tutt-a a da.nno dei 
proletari, per ,la loro e­
sputlsione, e delila occupa­
zione di via degli Orti di 
Trastevere, contro le $Ipe­
cullazioni di enti pubblici 
(le case sono del Ministe­
ro deI Tesoro). 

LI -compagno del'I'Unio­
ne Inquillini ha detto poi 
.che «per preveni.re l'in­
tervento della palizia, oc­
corre anche intervenire 
nei partiti », a ri.prova 
delila validità di questa li-

. nea di questa 'linea ha ci­
,fato come nella manife­
çtazione dci 24 (quel!la in 
cui ill s.d'o. ECI , aveva lo 

Anohe se con ritardo, riteniamo utile pubblicare 
le notizie delle altre manifestazioni dell'8 marzo. Il 
quadro della mobilitazione che ne emerge è straordi­
narib, dà il segno dell'estensione e della capillarità che 
il movimento delle donne può assumere, ed anche dei 
contenuti femministi che esso comincia ad esprimere; 
insomma della sua capacità di diventare davvero pro­
tagonista e soggetto politico di una giornata, che fino 
ad oggi ·è stata solo occasione di commemorazione· e 
non di lotta. 

Bologna 
BOLOGNA, lO - Dome­

nica pomeriggio, per la 
prima volta le compagne 
dei collettivi femministi 
hanno organizzato autono­
mamente una festa in 
piazza Maggiore, 

La nostra volontà di te­
nere la piazza e il nostro 
pronto intervento ha imo 
pedito ai carabinieri di 
mettere in atto la provo­
cazione: portare via la 
macchina con le trombe 
che usavamo per la no­
stra propaganda. 

,Lunedì è stata una gior­
nata di grossa mobilitazio­
ne nelle fabbriche e nelle 
scuole, dove si sono te­
nute assemblee sulla con­
dizione della donna. 

Nel pomeriggio, nono­
stante il freddo e la neve 
abbiamo fOllmato un cor­
teo di 500 donne ohe dap­
prima' si è recato davanti 
a una clinica privata dove 
poco tempo fa è morta 
una donna di parto per 
mancanza di assistenza, 
ultima vittima della vio­
lenza che la società eser· 
cita contro le donne. Poi 
ha percorso le vie del cen­
tro gridando durissimi 
slogans contro la chiesa, 
lo stato, i padroni, contro 
la legge sull'aborto per l' 
autogestione del nostro 
corpo. 

I muri della chiesa e 
del cinema sono stati pre­
si d'assalto e coperti di 
scritte. I cartelli pubblici· 
tari inneggianti aUa don­
na oggetto sono stati strap­
pati e bruciati. 

La nostra forza, ancora 
una volta, ha vinto all'in­
terno ·della piazza quan· 
do, un poliziotto in bor­
ghese ha picchiato una 
compagna ohe stava scri­
vendo sul portone di S. 
Petronio, abbiamo stretto 
la ' squadra della politica 
contro la chiesa e l'ab· . 
biamo bersagliata di palo 
le di neve ed imbrattata 
d: vernice rossa al grido 

di «la piazza è nostra e 
ce la gestiamo noi », « Via 
via la polizia, le donne or­
ganizzate vi spazzeranno 
via ». 

Trento 

TRENTO, 10 - Il 9 mar­
zo si è aperto . a Trento il 
centro di Informamone per 
la salute della donna, cen­
tro gesti to dal~e compa­
gne della sinistra rivolu­
zionaria e dal collettivo 
femminista trentino. 

La costruzione di questo 
centro autogestito aveva 
visto ben sei mesi di du­
ro lavoro, di confronto, di 
omoge:neizzazione e cresci­
ta fra donne provenienti 
da esperienze e ·pratiche 
politiche molto diverse. 
Per l'apertura del centro 
avevamo deciso assieme a 
tutti gli, altri collettivi fem­
miruisti, di dar vita a una 
manifestazione il 6 marzo, 
che riportasse in piazza Ì'l 
problema dei consultori 
autogestiti, dell'aborto li­
bero e gratuito e della 
conpizione della donna in 
generale. T<utto questo la­
voro si inseriva in una for­
sennata ripresa della cam­
pagna antiabortista da 
parte della chiesa, dei fa­
scisti e deHa DC, che ave­
vano riempito 'la dttà di 
terrifi-can ti «dep'lian 1» con­
tro l'aborto, lettere oleri­
cal·fasciste quotidianamen­
te fatte pubblicare sull' 
Adige e per finire il vesco­
vo il giorno prima della 
mallifestazione aveva inti­
mato al comitato di quar­
tiere, del quale eravamo 
ospiti provvisori, di sbat­
terei fuori, poiché in caso 
contrario avrebbe sfratta­
to lo stesso comitato di 
quartiere, ed un circolo 
cuH'lIrale di sinistra che si 
trova nello -stesso pa-lazzo. 
A questo ennesimo attac­
co della chiesa, il movi­
mento deNe donne di Tren­
to ha rispo'Sto scendendo 

il giorno dopo in piazza 
con tutta la sua rabbia e 
la sua forza, nonostante il 
freddo intenso che si ab­
batteva sulla cirt:tà, dando. 
vita ad una vivace mani­
festazione piena di vivacis­
shlrci cartelli e fantooci raf­
fiigurailiti preti e medici 
pieni di petardi dati aHe 
fiamme. Quando si è fatto 
buio abbiamo proiettato 
un audiovisivo sul'la con­
clizione della donna e per 
finire tutte le donne 'Si so­
no date la mano forman­
do una lunghissima cate­
na che si è s.nodata per le 
strade di Trento, cantando 
una canzoncina inventata 
sul momento, contro il ve­
scovo, e gridando slogan 
per i consultori autogesti­
ti e l'aborto libero e gra­
tuito. 

Genova 
Sabato 6, al corteo in­

detto dall'Udi, ha aderito 
anche il Coordinamento 
Femminista genovese di 
cui fanno parte il collet­
tivo femminista e le com­
pagne femministe della si­
nistra rivoluzionaria e nu­
merosi collettivi di donne 
dei quartieri, delle scuole 
medie e dell'Università. 

Circa 2.000 donne hanno 
sfilato per la città; più di 
metà del corteo era com­
posto dalle donne del co· 
ordinamento ed era il più 
vivace, ricco di contenuti 
sull'aborto e i consultori, 
sul governo, sull'occupa-

zione, sulla scuola, sul bi­
sogno di cambiare vita: 
su tutto le donne aveva­
no qualcosa da dire. E lo 
dicevano con gli striscioni, 
gli slogans, i cartelli, le 
canzoni, i grembiuli da 
cucina. 

In piazza, dopo il comi­
zio di Marisa Rodano, [' 
U dì con una manovra as­
sai squallida e con la scu­
sa del freddo (davvero ter­
ribile), ha tentato di to­
gliere la parola alla com­
pagna del coordinamento. 
Ma la forza, la compat­
tezza e la presenza unita 
delle donne nella piazza, 
hanno fatto rientrare il 
tentativo e la compagna 
ha parlato ribadendo la 
necessità dell'organizzazio­
ne autonoma del movi­
mento delle donne, della 
nostra volontà di rende­
re collettivo il privato, de­
gli obiettivi su cui si mi· 
sura oggi il nostro mo­
vimento. 

Dopo il comizio abbia· 
mo riformato il corteo, 
che ha raccolto anohe set­
Lari del corteo dell'Udi, or­
mai sciolto, e che ha in­
vaso correndo e cantando 
le vie del centro, ferman­
do il traffico in mezzo ad 
un inutile schieramento di 
polizia. 

La giornata si è conclu· 
sa con la festa delle don· 
ne. In una piazza del ceno 
tro: abbiamo cantato, in­
ventato una favola, rotto 
una grande pentolaccia 
con sopra raffigurati i sim­
boli dell'oppressione ma-

sohile, religiosa e padro­
naIe, e pieno di dolci e 
coriandoli. 

La mattina dell'8 le vie 
del centro hanno visto di 
nuovo sfilare un corteo di 
studentesse, che hanno 
scioperato su proposta del 
coordinamento dei · collet­
tivi femministi di lO scuo­
le. 

Gli striscioni e gli slo­
gans dicevano: « Scuola 
borghese è ora di trema­
re, le studentesse lottano, 
nessun le può fermare », 
({ Non siamo donne ogget· 
to, distruggiamo le scuole 
ghetto", « Vogliamo con-

sul tori nelle scuole, 
ti dalle donne sole». 

Le compagne del · 
ne di fondo, hanno 
sto con decisione i 
nuti e .l'autonomia 
teo agli studenti 
che hanno quindi 
in fondo; in buon 
riprendendo gli 
« autorizzati Il dalle 
tesse . 

Bari 
Questi alcuni 

al corteo di 1.000 
che lunedì ha sfi-lato 
vie di Balli 
con uno 
perto nella città 
Il corteo, prepara 
uno sciopero ne'Ile 
ha visto la 
di casalinghe 
(anche una 
della Vegè in 'lotta , 
i Ik:enziamenti). 

C'erano decine 
tel'li disegnati , 
trombe, tambu 
ti di carta 
con scritte 
vano i nos tli bisogni 
vO'lontà di decidere 
in poi della nostra vita 
del nostro corpo, contro 
DC, il governo e la 

Sotto 'la regione, la 
stra voce si è alzata 
forte, per appoggiare 
legazione salita a 
tare la nostra 
sui consultori ge!ì.titi 
le dOlI1ne, e non daRa 
e dalle parrocchie. 

Violenza 
contro una donna 

Due compagne di Roma 
ci hanno telefonato e scrit­
to protestando per iI tito­
lo «sequestrata e sevizia­
ta la sorella di Mario Ros­
si »: siamo stufe di essere 
considerate sorelle, madri, 
mogli e non noi s.esse. Co­
me questione di principio 
le compagne hanno perfet­
tamente ragione, nel caso 
specifico la violenza con­
tro Angela è doppiamente _ 
odiosa e (grave: Angela è 
stata sequestrata e sevizia­
ta perché sorella di Mario 
Rossi. E Questo solo fatto 
la dice lunga sugli autori 

delle violenze. La. loro 
talità è la stesia 
guuini di ogni t empO 
ogni epoca, la stessa 
torturatori fàst-Ìsti 
che ogni giorn?J:, ~"J7U'''''''_' 
no madri, rlWgL; ' 
glie di mifitanH 
nari, n o 11 """"m,mlal'" 
neppure i baH. 

Per i 
sono esseri Co 

quin4i per i 
la una colpa delle 
il solo fatto di essere 
gate da qualche gradO 
parentela a chi i 
considerallO propri 



giovedì 11 marzo 1976 

I 1500 cadaveri ecéellenti 
della · Federmeccanica 

Lunedì otto marzo, 1500 padroni (grandi, piccoli e medi) della Fe­
dermeccanica si sono riuniti a Roma per discutere il loro atteggiamento 
nei confronti deHe trattative contrattual'i. IL'assemblea era, per la prima 
volta, aperta at 'pubbltco e la cosa ci ha 'permesso di stil'are un fedele 
verbale degl'i interventi,in cui anche il tono e l'accogl'ienza della platea 
sono salvaguardati. 

Co'me è noto i'I presidente della Federmeocanica, Walter Mandelli è 
riuscito a pilotare la sua base ad accogliere la linea del dialogo con il , 
sindacato, a giudicare seria e responsabile l'azione del PCI e a tranquil­
lizzare tutti sul « cappello politico» della ,piattaforma FIJM. Ma si leggano 
le motivazioni. gli esempi, si consideri l'a cultura e il retroterra evidenti 
negli 'interventi di questi padroni: sono un bel quadra del grado di putre­
fazione del mondo imprenditoriale itaHano; a qualcuno sembra che con 
questi interlocutori si possa , proficuamente drscutere della riconversione 
industriale e di nuovi meccanismi di sviluppo: non si può di're che non 
siano di buona bo'cca. 

scivolamento verso la contrattazione (2 
applausi). 

Gli aumenti salariali devono solo co­
prire il caro vita;servire alla produttività 
ed essere esentati dagli oneri sociali. 

Dobbiamo scrivere assieme ai sindaca­
ti un capitolo nuovo delle relazioni indu­
striali. Anche se ci so.no sindacalisti co­
me Benvenuto che portano sfide e at­
tacchi irresponsabili. Rifiutiamo il revan­
scismo e creiamo un clima nuovo nelle 
aziende. 

DE TOMAlSO: ai sindacati 
le ho cantate chiare 

ne condizioni perché hanno paura che 
succeda come in Cile. Non dobbiamo 
prestarci a questo gioco. Dobbiamo dire 
no anche all'informazione regionale per­
ché in sede regionale gli enti locali ap­
poggiano sempre i sindacati. 

CAPPA, Genova: 
il sindacato tira bidoni 

A Genova ogni tanto qualcuno compra 
una stecca di sigarette di contrabbando 
poi va a casa e invece delle sigarette tro­
va la 'segatura. Cioè ha preso un bidone. 
Caro Man<lelIi vediamo di non portarci a 
casa la segatura. II sindacato è un bido-

. nista e lo sappiamo. Noi alle richieste 
di informazione potremmo rispondere 
con delle balle. Invece siamo seri ma, 

LOTTA CONTINUA - 3 

Corbino è un incoerente; una volta ci 
aveva proposto Lama come ministro del 
Lavoro. Si è sbagliato ad accettare la 
trattativa; ora l'assemblea si trova di 
fronte a fatti compiuti e dobbiamo limi­
tare i danni. L'informazione regionale 
può essere accettata solo nel qua<lro di 
una programmazione nazionale. Sia chia­
ro che entro all'Innocenti solo se l'ora­
rio effettivo di lavoro e tutto il contrat­
to torna alla normalità se no me ne vadò 
subito. Corbino, se è serio, spieghi cosa 
significa che ci sono state pressioni delle 
grandi aziende sulle piccdle, come ha 
detto ai giornali. 

seri devono essere anche loro. .----------------------------------------------------------------------------
Ecco gl,i interventi più significativi; invitiamo 

e a farli discutere. 
compagni a diseuterli 

MANOELLI, 'Presidente: 
non facciamoci illusioni 

La fase conoscitiva della vertenza con­
trattuale è finita_ Dobbiamo verificare 
la possibHità di concludere il contratto. 
Questo contratto segna' una prevalenza 
delle garanzie politiche sulla logica tra­
dizionale delle reciproche concessioni. 

Il testo letterale ' della piattaforma 
FLM non è accettabile ma al tavolo del­
le trattative i sindacati 'hanno usato un 
altro linguaggio. Le finalità politiche rea­
li dei sin<lacati possiamo condi'Viderle. 

Le nostre proposte sull'informazione a 
livello regionale possono soddisfare le 
esigenze della controparte. La richiesta 
salariale può essere diversamente valu­
tata a seconda che ci sia un fiscalizza­
zione o no. Come impren<litori dobbia­
mo puntare al consenso della contropar­
te: questo è l'unico modo per far fron­
te all'esperienza di conflittualità degli 
ultimi anni. Non facciamoci illusioni' 
l'unica alternativa al con~enso dei sin: 
dacati è il deterioramento della situa­
zione aziendale. 

FERRETTO, Vicepresidente: 
vogliamo più orario, 
più straordinaria, più mobilità: 
questa è I·a riconversione 

Noi imprenditori dobbiamo prendere 
coscienza di essere classe dirigente e 
perciò ci pronunciamo contro il lavoro 
nero e il lavoro precario giovanile (che 
tra l'altro rappresentano anche una for­
ma di concorrenza sleale nei confronti 
delle altre aziende). 

Le cause della disoccupazione in I ta­
lia sono: il basso orario di lavoro' an­
nuo, l'abban<lono degli incentivi indivi­
duali, la rigidità degli straordinari, gli 
oneri sociali. Diciamo alle forze serie 
e responsa1bili della sinistra che noi im­
prenditori siamo disposti a<l affrontare 
il problema occupazionale: con la mobi­
lità interaziendale, eliminando l'indenni­
tà di anzianità, eliminando gli oneri so­
ciali almeno per i nuovi assunti e sti­
pulando speciali contratti a termine. E' 
altresì urgente la fiscalizzazione degli 
oneri sociali attra,verso una rifoI'IIla <lel­
!'IV A e delle imposte dirette. Vogliamo 
la ricofilversione economica e non gli in­
terventi assistenziali come quelli della 
Gepi-Ipo. Noi sappiamo che per salvare 
l'impresa i lavoratori devono fare sa­
~rifìci; ma questi non possono essere 
Imposti dall'alto ma solo col consenso. 
Anche perché ci sono segni di una ri­
presa economica internazionale e noi 
dobbiamo sfruttarlL 

LANG. V'icepresidente: 
scusate se insisto, 
ma non faccramoci illusioni 

Di fronte alle richieste sindacali di in­
formazione noi abbiamo rifiutato una li­
nea di negazione che sarebbe puramente 
dIfensiva, In tutti i paesi europei ci so­
no esperienze di consultazione e di in­
formazione tra aziende e sindacati. An­
che in Italia le aziende maggiori han­
no iniziato nuove relazioni sindacali. 
C'è da dire che nonostante l'accordo del 
sindacato non sempre queste nuove 
e;;perienze hanno portato a una diminu­
ZIOne della conflittualità. 

II problema è che in una realtà di 
lotta di classe come quella italiana c'è 
una scarsa affidabilità di tutti gli accor­
di. E questo non lo scopriamo adesso. 
Tuttavia noi dobbiamo fa\lOrire la ma­
turazione del consenso e di nuove rela­
zioni sindacali -perché questa attualmen­
te è l'unica strada da seguire. 

MACCHI, 
a nome della piccola industria: 
fate voi che sapete 

La piccola azienda non può accettare 
lo scontro diretto con la controparte. 

Noi accettiamo l'informa2JÌone a livello 
regionale, la rifiutiamo a livello d'azien­
da. Apprezziamo le disti~ioni sindacali 
tra piccola e grande azienda e ne atten° 
diamo una conseguenza di comporta­
Illento pratica; Accettiamo la linea di 
Mandelli e della Federmeccanica. 

MORrnlLARO, Capo delegazione 
alle ~rattative: 
Lama oi dà ragione 

Le T attaforme sindacali estendono ri-
già sperimentate in accordi azien-

uah, sindacato vuole partecipare alla 
gesti, dell'~mpresa ma insiste ancora 
Sulla t ,.lflittualità ,tra le pàI'ti, Nello stes­
So sindacato, particolarmente da Lama -
e nei partiti 'politici - non sono però 
mancati importanti riconoscimenti all'im­
Presa come fulcro della società. Ciò si­
gnifica che la nostra campagna. su questo 

~ta Punto ha ottenuto dei SUCCesSI. 
d~nd() La nostra <lelegazione ha modificato il 

« \ 

suo atteggiamento nelle trattative, pas­
sando ,a una fase più operativa, dopo 
due fatti: la svalutazione deLla lira e 
la crisi di governo che ha segnato la fine 
del centro sinistra. Noi in questa cir­
costanza ci siamo fatti carico ' di una 
svolta contrattuale per difendere l'occu­
pazione. A Milano e a Torino ci sono 
disoccupati non qualificati e richieste di 
lavoratori s'pecializzati. 

In sede di trattativa i sindacati han­
no sostituito il termine « contrattazione» 
con quello di « conosceflrza e confron­
to ». Il problema è quello di capire la 
loro intenzione politica. Se questo è pos­
sibile noi rifiutiamo uno stato di non­
contratto che porterebbe l'anarchia nelle 
reìazioni sin<lacali. I sindacati debbono 
capire qual è lo stato dell'impresa; per 
esempio non possiamo assolutamente ri­
durre l'orario di lavoro (aIpplausi). 

PER, di Milano: 
il POI faocia fuori gli estremisti! 

Il rifiuto della parte «politica» (cioè 
la prima parte) della piattaforma è ne­
cessario non per Trentin ma per la pe­
riferia del sindacato che è immatura e 
ignorante! (applausi). 

Nel milanese è in atto uno scatena­
mento <li piattaforme integrative in azien­
de di 2-300 dipendenti con forti scioperi. 
Ciò è dovuto spesso a minoranze estre­
mistiche. Il sindacato sia realmente uni­
tario, faccia fuori le frangie sovversive. 
Anche il PCI - che riconosce il principio 
del giusto profitto - si da da fare (forti 
applausi). 

CORB~NO, 'Presidente comitato 
piccO'la industria: 
gli operai non sono all'altezza 
di questo contratto 

Concordo con Mandelli ma le verifiche 
vanno fatte sempre alla base che ci po­
trebbe abbandonare. Tra informazione e 
contrattazione non c'è una distinzione 
logica. Il vertice sindacale - pur in buo­
na fede - è separato dalla periferia che 
non è all'altezza di questa contratta­
zione (forti applausi). Il governo, poi, 
non parla -tranne l'apprezzabile inter­
vento di Donat-Cattin - o, se parla, dice: 
« Fate subito il contratto ma non date 
niente» (applausi). E' chiaro perché le 
PP.SS. possono accettare l'informazione, 
perché così coprono le loro responsabili­
tà di amministratori di azienda che non 
sanno amministrare! Se noi avessimo 
voluto firmare come loro non saremmo 
qui. Credo ci siano stati errori di con­
duzione della trattativa: ora non pos­
siamo che puntare al ribasso; ma all' 
inizio potevamo anche non andare al ta­
volo con i sindacati. L'alternativa al 
non-contratto è una trattativa globale su 
tutto: costo del lavoro, orario annuo, as­
senteismo, ecc. Noi non vogliamo corre­
re dal PCI , come ha fatto la Confapi né 
da certi ministri come Mancini noti per 
il grande imbroglio di Gioia Tauro! (gran­
di applausi). Il governo prende misure 
di polizia (contro gli esportatori di capi­
tali) ma nessuna di politica economica. 
Noi dobbiamo impegnarci politicamente 
contro qualsiasi alternativa a sinistra. 
Noi ci opporremo al PCI con la stessa 
testardaggine con cui <lirigiamo le nostre 
aziende (grandi applausi). 

BENA TI: rncoraggiamo 
i sindacalisti buoni 

Per il salario possiamo offrire soltanto 
la differenza tra contingenza e costo del­
la vita. Dobbiamo distinguere tra i sin­
dacalisti: incoraggiare quelli buoni con 
ogni mezzo. 

TUFAREUlI, Direttore AAT 
settore auto: 
la mezz'ora mai 

Vogliamo manifestare la nostra soli­
darietà a Cortesi dell'Alfa Romeo e rin­
graziare tutti i nostri capi. Ci sono segni 
di ripresa del settore. Non è però tolle­
rabile la riduzione dell'orario di mezz' 
ora che sarebbe equivalente a chiudere 
l'Autobianchi di Desio e la Lincia di 
Chivasso continuando a pagare i dipen­
denti . . 

PERAiNI, a nome dei 100 
rappresentanti dell 'industria 
bres-ciana: giochiamo sulle parole 

E' comprensibile l'ipotesi <leI non-con­
tratto ma è inaccettabile. Noi riconfer­
miamo l'appoggio e il mandato alla Fe­
dermeccanica. I richiami fatti ai parti­
ti politici sul ruolo <lell'impresa hanno 
avuto un buon risultato' e di questo rin­
graziamo Agnelli. Nel testo del contratto 
occorre specificare il significato del ter­
mine informazione. All'informazione dob­
biamo crederci innanzi tutto noi perché 
questo è indispensabile per impedire lo 

S'J1IGliIANI, a name degli industriali 
di ,F'irenze e Livorno: 
la riduzione d'orario è immorale 

Qualsiasi ulteriore riduzione dell'ora­
,rio di lavoro è inaccettabile per ragioni 
morali prima ancora che produttive. La 
contingenza garantisce a sufficienza con­
tro il caro-vita. Va bene l'informazione 
a livello regionale. 

FICCA, a nome degl,i industriali 
di !Napoli: 'licenziare 
quel 3 per cento di estremisti 

Gli industriali napoletani aJppoggiano 
Mandelli, pur avendo delle riserve sull' 
uso che il sindacato farà delle informa­
zioni. Sarebbe stMa preferibile una chiu­
sura pregiudizi aIe. La contrattazione ar­
ticolata va regolamentata. Sarebbe op­
portuno modificare lo Statuto dei lavo­
ratori in questo ' senso: possibilità di 
licenziare un 3% di dipendenti all'anno 
- a tanto ammonta la percentuale di 
attivisti estremisti - e sostituirli con 
diplomati disoccupati veramente desi<le­
rosi di lavorare. 

CONTA'RDI, industrlale-c di Mi,lano: 
al 'ragioniere è venuto l''nfarto 

Mentre noi facciamo , questa responsa­
bile assemblea i politici italiani - che 
non sono degni di allacciare i calzari a 
Idi Amin - pensano nientemeno che al­
l'aborto (grandi applausi). 

Il problema non è tanto le informa­
zioni ma è che nelle aziende si cerca 
di istituire un imponibile di manodopera. 
ba me se un rubinetto è aperto non lo 
chiudono e poi mi dicono: fai nuove 
assunzioni. Ogni questione sfocia nella 
richiesta <li nuove assunzioni (forti ap­
plausi). Nel 1975 questi delinquenti han­
no provocato un infarto a un ingegnere, 
il mio migliore collaboratore. Questo è 
il clima nelle fabbriche. E' un clima da 
ospedale. 

PRANIOINA, Vimercate: 
non siamo vrscerali 

Dobbiamo bandire le reazi.oni visce­
rali ma avere un comportamento rigido 
fino alla rottura (applausi). E' necessario, 
senza rivincite, un riequilibrio dei rap­
porti di forza in fabbrica. 

TURATI, Torino: 
viva la mobilità 

A Torino abbiamo fabbriche occupate 
- come l'Emanuel - con gli operai paga­
ti dalla CEE per seguire corsi politici 
e non fare niente, mentre mancano 5200 
operai specializzati. Per questo è impor­
tante l'informazione regionale come mez­
zo per organizzare la mobilità tra le 
aziende. 

ANDREAUS. Venezia: 
il contratto come i C.C. 

Come dice Dahren<lorf «il conflitto 
aziendale fisiologico puÒ essere anche uti­
le». Il contratto che firmiamo deve esse­
re un carabiniere del conflitto patologico. 
Calvino ha parlato <li un « cavaliere inesi­
stente »; bene, noi imprenditori dobbia­
mo entrare nella corazza che la Feder­
meccanica ci può dare con il contratto. 

MEilCHJORRE, Milano: 
anche a me è venuto !'infarto 

Mio figlio mi ha telefonato stamattina 
da oltrecortina e mi ha detto: « Fai 
presente ai tuoi amici cosa chiedono. 
Vogliono che paghiamo le penalità 'per i 
ritardi nelle consegne e che i prezzi di ac­
quisto rimangano stabili. Se no non firma­
no i contratti ». L'infarto non viene solo agli 
ingegneri, è venuto anche a me. Prima 
di parlare ho dovuto pr~ndere 3 pasti­
gliette. ,Dobbiamo bandire 1a lotta dura 
dalle aziende. 

FON2JI, L~Aquila: 
basta che non Jinisca a botte 

Qui se non stiamo attenti va a finire 
come vuole Lotta Continua: «lotte, lotte, 
lotte, sono sempre gli industriali che si 
prendono le botte », Non c'è nessun van­
taggio a firmare subito il contratto. Dob­
biamo procastinare la, firma del contrat­
to e arrivare a una ricontrattazione glo­
bale di tutto. La firma immediata serve 
soltanto al compromesso storico che si 
vuole presentare con l'economia in buo· 

PERtN ETTI , a nome degli industriali 
di IPavia: su coi pavesini 

I pavesi appoggiano la Fe<lermecca­
nica, pur avendo delle perplessità sull' 
informazione. Il vertice -dovrebbe consul­
tarci più spesso anche perché spero p0-
co in una chiusura rapida dei contratti. 

GUBR'CINI, di Roma: 
viva iii lavoro nero 

Qui si è parlato del lavoro nero. Par­
liamoci chiaro del lavoro nero ci servia­
mo tutto qui dentro, E l'unico modo per 
fare assunzioni - dato che apprendisti 
non ne possiamo prendere in fabbrica 
con tutte le garanzie vigenti - è quello 
di ricorrere agli artigiani che danno la· 
voro nero e precario. Ma per noi indu­
striali privati il lavoro nero da combat· 
tere è un altro: è quello delle aziende sta­
tali che si fregano le commesse e ven­
dono a prezzi più bassi. 

Il contratto Intersind non può essere 
accettato dagli industriali privati. L'of­
fertadi una informazione regionale per 
noi torinesi è da considerarsi ultimativa. 

CROTTA, piccolo industriale 
di Milano: scavalchiamo :a sinistra 
i sindacati (fischi) 

E' il momento di scavalcare a sinistra 
i sindacati. Offriamo 50 mila lire e anche 
più agli operai e ri,fiutiamo tutto il con­
tratto. Mettiamo in crisi il sindacato e 
chi s'è visto, s'è visto (2 applausi, forti 
dissensi in aula). Sia chiaro che a costo 
di passare 'pt;f reazionario agli occhi di 
certi iIJl.preruUtori jJluminati jo sono pIan· 
to a rimboccarmi le maniche ma anche 
a giocarmi tutto quanto. 

MATTEI, Direttore gen. 
della Confindustria: 
non vi abbiamo fregati 

L'Asap ha firmato accettando tutto. Bi· 
saglia ha fatto lo gnorri. Non possiamo 
che tener conto della dichiarazione di 
Colombo che calcola nell'8% gli aumenti 
derivanti da quell'accordo. 

Siamo stati accusati falsamente di ave­
re già tutto concordato con i sindacati; 
questo non è vero, Mai come in questa 
vertenza siamo stati legati alle indicazio­
ni della base. In questa assemblea si av­
vertono esigenze contrastanti; quella di 
avere un contratto e quella di non san­
cire contrattualmente vincoli mortali per 
l'impresa. Sul rispetto di queste esigen­
ze credo che la Federmeccanica abbia 
la fiducia non in bianco ma responsabi­
le di questa assemblea (applausi). 

MANDEllLl: non siamo più rozzi 

L'animale imprenditore è vissuto iso­
lato a lungo. O~gi comincia a rendersi 
conto di avere un ruolo sociale e poli­
tico. Prima era solo uno specialista nel­
la produzione, oggi capisce che la con­
flittualità ha origine in precisi squilibori. 
Si comincia a capire che lo stato di ne­
cessità ci obbliga non solo a produrre 
beni n:J.a a svolgere un ruolo politico 
con coscienza di classe. Gli imprendito­
ri e i sindacati hanno una nuova co­
scienza e sia dall'una che dall'altra parte 
ci sono i gruppi radicali e oltranzisti; 
noi abbiamo i revanscisti emotivi, loro 
hanno gli anarchici della produzione. Noi 
abbiamo fatto passi in avanti come cate­
goria che partecipa soprattutto a Tori­
no, Milano, Brescia. Se leggete un po' di 
storia sindacale vi accorgerete che la con­
flittualità non è nata ieri e capite che non 
si possono proporre formule miracolisti­
che come abolire lo statuto dei lavorato­
ri o abrogare la contrattazione articolata. 
Si deve ottenere ciò che si vuole governan­
do politicamente il conflitto. La nostra 
'passata ignoranza e passività ha consen­
tito alla borghesia di stato di gestire il 
potere. Oggi non siamo più rozzi: voglia­
mo e possiamo fare un contratto che ci 
riconosca il ruolo di impren<litore. 

Non si fa politica guardando alle vio­
lenze degli extraparlamentari; in questo 
momento ciò che conta è che sono rifiu­
tati dal sindacato e che si muovono non 
rispettando il sindacato. 

Quan<lo il sindacato chiede 30 mila lire 
per i tessili contribuisce a creare disoc­
cupazione, Perché quelle 30 pesano più che 
le nostre. Ma il sindacato deve anche 
scontare la mancanza di una program­
mazione nazionale, 

lo vi faccio un appello alla ragione, 
anche se questo è difficile. Noi non siamo 
in uno stato di diritto, in Italia non si 
governa per cia di legge ma svolgendo 
un ruolo politico. L'accordo Asap non 
possiamo accettarlo. Gli accordi statali 
non ci interessano anche se dentro l'In­
tersind c'è gente rispettabile. 

Benvenuto ci ha portato un attacco ir­
responsabile. Ma dobbiamo andare avan­
ti. L'informazione è !'inizio della fine del­
la conflittualità. Non sono d'accordo con 
quanti prevedono guai a causa dell'in­
formazione. Con l'informazione non sia­
mo una casa di vetro e il sindacato è 
costretto a tenerne conto. 

OMBA: il compagno 
Francesco è s·tato riassunto! 
Il padrone alla fine ha ceduto su tutto ~ « E' stata una 
lezione per tutti n « No, guardi che è stata una 'lezio­
ne solo' per lei n. 

OLEGGIO (NO), lO -
Alla aMBA .il padrone 
non pensava certo che 
per 'il licenziamento di 
un solo operaio ci sareb­
be stata una r'isposta co­
sì dura, invece dopo 24 
ore di occupazione ha do­
vuto ritirare la sua pro­
vocazione e riassumere il 
compagno Francesco. So­
no state 24 ore dii. lotta 
molto intense che hanno 
coinvoltto non solo gli 
operai dell'aMBA ma lo 
intero paese di Oleggio 
ed è ,gtata proprio la ca­
pacità di estendere la lot­
ta a tutto ìl paese la car­
ta vincente degli operai. 
Venerdì sera sono comino' 
oiMi ad arrivare telegram­
mi di solàda.rietà da tutte 
le fabbriche della zona: 
dalLa CARMINATr di Ma­
rano, dalla MGO FerreI 
Paga,ni e Sacco e soprat­
tutto dalla Fiat di Cameri 
che è la fabbrica commh­
tente dell'OMBA, Intanto 
i compagni della sezione 
di LC hanno organizzato 
decine di comizi volanti 
davanti alle fabbriche nel­
le tirazioni, davanti al1a 
stazione all'arrivo dei pen­
dolari da Novara. 

Per sabato era 'convoca­
to un presidio di piazza. 
A questo punto c'è l',in­
tervento del sindaco DC 
spaventato per mettere a 
tacere una lotta che ha 
coinvolto ' un' intero paese 
e 'che rischia di rompere 
il suo {( feudo ». 

Incominoia cosÌ la me­
diazione del padrone che 
diChiara di ritirare il li. 
cenzramento in cambio di 
al tri 'ire operai in cassa 
integrazione a zero ore 
per tre mes.i, fra i quali 
ci doveva essere anche 

Francesco. La manovra è 
chiara, l'unico problema 
per Bellini è che Fra:nce­
sco ' stJia fuori daltla fab­
brica. 

Il sindacal,ista Ferruta 
giudica posittiva l'apertu, 
ra del padrone, ma di di­
verso avViÌso è l'assem­
blea che tra insullti e mi­
nacce '10 rimanda a trat­
tare, questa volta, non 
più da solo, Alle 4 di sa· 
bato di nuovo il sindaco 
si nipresenta con una pro­
posta non molto diversa 
dalila precedente, 

Di nuovo il sindaca1i6ta 
parla di vittoria ma an­
che questa volta non rie­
sce a convincere nessuno. 

Anzi a questo punto so· 
no gli operan che pongono 
le loro condizioni : « se il 
padrone vuole la cassa in­
t-egrazione questa non de­
ve essere .a zero ore e 
non' deve riguaTdare Fran­
'cesco! ' Si " va- licli nu6V6 a 
trattare, L'al'roganza ' del 
padrone è tale che i com­
pagni <leI CdF dopo poco 
tempo gli sbattono la 
porta in ,facoia e se ne 
vanno. Pa,g,gano pochi mi­
nuti e le trombe girano 
di nuovo .per il paese a 
cÌl'}amare all,a lotta ad av­
vertire delle nuove pro­
vocazioni del padrone. In­
tanto le mogli e i paren­
ti degli operai delegati 
operai e i compagni <leI 
PCI e dii LC si prepara­
no a lanciare la manife­
stazione per domemca ' 
matJtina. Ma alle otto di 
sera il sindaco convoca le 
parti e il padrone cede su 
tutto: Francesco riassun­
to e nel 1976 nessun li­
cenziamento e lunedì tutti 
in fabbrica e niente cassa 
integrazione. Appena in 

fabbIlica si sa la notIZIa 
gli operai si abbracciano, 
si brinda e si festeggia la 
vittoria. 

Verso le 21 fa l'appari­
zione iiI {ladrone che scon­
solato afferma: « E' stata 
una lezione per tutti », 
Ma un operaio risponde 
subito: « GualJ'di, è stata 
una lezione solo ' per lei ». 
Alcune consi:dera7Jioni su 
questa grande lotta di 
una piccola fabbrica, 

L'aMBA è una delle 
tante piccole officine che 
sorgono spall'se nelle cam­
pagne di Oleggio, Bellin­
sago e Marano. Isolate 
dai centr.i abita<ti, con 
non piii di dieci, venti 
operai, i padroni sono 
quasi ,tutti ex artLgiani e 
molti lo sono ancora, che 
prendono lavoro da terzi, 
quasi tutti dalla Fiat di 
Ca meni. 

Quando sono sorte 
~, Cjues te . )?~fic~ne avevano 
. tre, quattro, cinque ope­

rai, si facevano lO: 12 ore 
al giorno, sottopagate, 
senza contratto. I giova· 
ni di 14 anni venivano uti, 
lizza ti alle presse, con ri­
schi 'incredibili. Man ma­
no che si ingrossavano e 
superavano i 15 operai 
nascevano i delegati. Mol· 
ti di loro erano vecchi 
operai asservi1ri al padro, 
ne ma in moltli altri casi 
erano compagni che han· 
no trasformato queste of­
ficine, hanno ottenuto il 
niconosdmento del con­
tratto, hanno bloccato gli 
straordinapi, hamno aperto 
le vertenze aziendali, 

L'Omba in questo senso 
è stata una fabbrica d'a· 
vanguardia. 

E' per questo che la 
lotta della Omba è stata 
così importante, 

• MIRAFIORI - Continua dalla prima pagina 
pero! no al governo Moro! 
capi guardioni fuori dai co­
glioni! }) e così via. Erava­
mo oiù eccitati perché die­
tro di noi gli altri operai 
gridavano: « forza, nuovi 
assunti!" ci spingevano. 
Poi siamo andati dove c'e­
rano i sindacalisti che fa­
cevano assemhlea. Lì ci 
siamo sentiti spauriti: 'le 
cose che dicevano quest.i 
le sapevamo già anche leg­
gendo i giornali, ma vo­
levamo qualcosa di più 
materiale. Che Agnelli ci 
sfrutta lo ' sappiamo, ma 
come facciamo a vincere 
quello di cui abbiamo bi­
sogno? E così ce ne siamo 
andati via tutti quanti. Il 
sindacato, sì, dice delle bel­
'le cose, ma in sostanza, 
con chi dobbiamo 'lotta­
re? Dobbiamo vedere qual­
cosa di concreto, La cosa -
più importante è che ab­
biamo rotto l'jsolamento. 
Ma c'è ancora un po' di 
paura, di in<lecisione ri­
spetto agli obiettivi, sul la­
voro che è pesante, sui 
soldi. 

AJlo scontro frontale col 
cano non ci siamo ancora 
arrivati. Bisogna essere si­
cur,i di se stessi e degli al­
tri prima di partire. Per 
ora si lamentano tutti del­
le condizioni di lavoro, si 
sentono tutti assieme, ma 
hanno bisogno di sentire 
la loro forza. 

In questo ci aiutano 
mo1to gli operai che han­
no più esperienza. Per e­
sempio, stamattina il ca­
pofficina voleva dare una 
multa a un compagno, non 
s,i sa neanche bene perché, 
si è <leciso di scendere in 
sciopero per far rientrare­
questa multa, Discutendo 
con glI altri abbiamo ca­
pito ohe era molto impor, 
tante, che era un obietti-

vo politico, perché i caJpi 
in questo momento della 
lotta per i contratti voglio­
no alzare un po' troppo la 
testa. Se passava la multa, 
poi passava tutto, perché 
la pressione parte sempre 
dai capi. 

Abbiamo .fatto un corteo 
dal capofficina e questo 
vedendoci così organizzati 
ha dato torto a1 caposqua­
dra. Allora noi abbiamo 
chiesto le dimissioni del 
caposqua<lra. Dopo ci sia­
mo !1Ìtrovati tra noi e ci 
stupivamo quasi di essere 
riusciti a ottenere queHo 
che volevamo perché era­
vamo andati tutti insieme. 

Abbiamo · anche capito 
insieme agli altri che cos'è 
il sindacato, e che dobbia­
mo contare molto di più 
sulle nostre forze. 

I! sindacato, ci hanno 
spiegato, ci fa arrivare fin 
sotto il portone e poi ci 
fa tornare in<lietro. Noi in­
vece se arriviamo sotto IiI 
portone, vogliamo entrare 
e prenderci tutto. Queste 
cose succedono, le abbia­
mo viste nei cortei, perciò 
noi crediamo di più agili 
operai, ohe lottano per i 
loro diritti, contro lo sfrut­
tamento, clie ai delegati. 

lo penso che questa fa­
se delle lotte è decisiva. 
lo credo che c'è una spac­
catura anche' tra gli ope­
rai. Ogg;i abbiamo un par­
tito comunista davanti, 
che forse prima ti aiuta­
va, diceva bisogna fare 
questo per arrivare a que­
sto, e adesso te lo dice Io 
stesso, ma quando arriV'i 
te lo trovi di fronte e oi 
batti proprio la testa con­
tro. Adesso la classe ope· 
raia deve decidersi, o an­
dare con loro, o fare un 
casino enOlI'IIle, al limite 
prendere il fuci'le in 'ma-

no. Non so spiegarmi be· 
ne, ma io lo vedo nei coro 
tei operai, che c'è una foro 
za enorme, che non è usa­
ta, nessuno la fa scoppia· 
re. Ma se scoppia, io m' 
immagino qualcosa di e· 
norme. E jo penso che è 
imoossibile partire sempre 
con un'idea dentro e poi 
una volta arrivati non ot· 
tenere niente, ci sarà il mo· 
mento che 'Ie cose ce le 
prenderemo davvero. 

Perciò, io penso che og· 
gi non basta stare tra le 
masse, bisogna essere da· 
vanti alle masse, essere i 
primi. Per esempio, gio­
vedì c'è uno sciopero, non 
si può dire, aspettiamo 
che gli operai si muovano 
e poi decidiamo cosa fa­
re, Già oggi lo sappiamo 
cosa dicono gli operai in 
fabbrica: se il corteo va 
davanti all'Unione Indu­
strialti, dove si svolgono le 
trattative, non possiamo 
stare a guardare, il sin<la­
cato ha detto di fare la 
passeggiata, arrivare fin lì, 
fare un comizio e poi tor­
nare in fabbrica. Ci sono 
oinque cortei, Ii faranno 
arrivare a mezz'ora uno 
dall'altro e poi andar via 
subito, Ma dove lavoro io, 
ne abbiamo già parlato, 
noi la passeggiata non la 
voglfamo fare. Vogliamo u· 
sare la nostra forza e dire 
ben chiaro i nostri obiet­
tivi: questc cosc Jc dobbia­
mo imporre. Oggi ho par­
lato con un compagno più 
anziano e gli ho chiesto: 
« e allora , che indicazioni 
daremo?» lui mi ha rispo­
sto : « aspettiamo le mas­
se ». Ma io penso che è una 
cosa sbagliata chiudere 
gli occhi e an<lare dietro 
le masse, se non c'è ohi le 
guida, chi prende l'iniziati­
va. 



4 - LonA CONTINUA 

Il movimento dei disoccupati di Na- SOTTO~~:1lI0NE 
poli è destinato ad una grande · cre- !~!I~~3A~~ 

Sede di ROMA 

scita.Come favorirla, come battere :fl~EY.~~~ 
ad architeUura 6.000. 

ChI- la vuole contrastare Se1em~L;~r~er il parti· . 1~ ti~~~2'1.~~~<i~~~~ ;ilm 
liardo 2.750, Luigi 1.000, 

/I segretario della camera del lavo- tiva e quaNtativa che difficilmente po­
ro di Napoli, Morra, intervenendo alla tri> essere fonterrotta: A questa cresci­
riunion.e del direttivo nazionale del ta il sindacato risponde a nome del 
sindacato ha affermato che a Napoli govemo, con «qualche» migliaio di 
la provocazione degli «estremisti posti di .favoro, sempre che il gover­
violenti » consist~ neJl'agitare niente no si convinca che è proprio necessa­
di meno che il posto di Javoro st8'bile rio darli, "se i risultm,i che possono 
e sicuro per tutti. Un inserto di Rina- scaturire dagli impegni e dagli affi­
scita viene dedicato a spiegare che damenti avuti dal governo dovessero 
«spesso, accanto al bisogno imme- venir meno o comunque essere vani­
diato per la sopravvivenza, vi è il bi- ficati da comportamenti dilatori, po· 
sogno di sicurezza ne1 fu,turo, parti- trebbe determina,.si, .fra i disoccupa­
co./armente vivo in un popolo che por- ti una situazione di tensione diffici/­
ta dentro di sé il peso dell'incertez- mente governabile. 
za delle prospettive, dell'esperienza Questo è bene dirlo chiaro e tondo 
- chissà quanto ancestrale - del ro- in modo che ciascuno sapp.ia e possa 
vescio di fortuna inmprovviso contro assumersi le proprie responsabilità» 
cui non c'è nuMa da ,fare, della man- (f/ ,riferimento è·a Moro, ma molto prù 
canza di fiducia nei propri gover.nanti. probabilmente a Gava in nome de/!' 

Sicurezza si traduce in casa, titolo ordine pubblico). Questo lo spiega 
di studio dei figli, ri~ "armio, almeno Ridi, altro segretario della came.'a 
un posto di lavoro sLufi/e e regalare». del lavoro, in un articolo comparso 

Manca solo che aggiunga l'automo- sull'Unità domenica scorsa. . 
bile. Come dire è per un 'fatto irra- Se la linea sindacale ha come fo­
zionale di insicurezza «ancestrale,. gica conseguenza ogni sforzo del sin­
che si chiede il posto di lavoro sta- dacato per affossare l'autonomia del 
bile e sicu.m. Cioè non deve essere movimento, ben diverso deve essere 
questo l'obiettivo, bisogna invece ac- l'atteggiamento dei rivoluzionari. Si 
contentarsi di molto meno, possibiJ- . tratta per noi di puntare, comeabbla­
mente di un lavoro precario sottopa- ma sempre affermato alla massima 
gato che permetta il massimo di mo- estensione del movimento, all'entra­
biJità, almeno per larga parte dei di- ta in campo di sempre nuovi protago­
soccupa,ti e prima di tutto i giovani. nisti, alla capacità di stimolare e can­
E Garavini, sempre nello stesso ri- tribuire aUa continua trasformazione 
serbo, slpiega che «Così accanto e del movimento. 
non in sostituzione dell'occupazione E' quello che oggi a.vviene a Napoli 
nella grande industria, estendere e e che riduce in parte l'opera del sin­
t;;ontrattare .forme di occupazione par- dacato ad un lavoro di Sisito. 
ziale ·a live"i di relativamente bassi M sindacato si è reso conto' che era 
investimenti e dr minori rendimenti impossibile a Napoli l'attacco fron­
del lavoro, ma di difesa e di elevazio- tale al movimento e da lungo tem­
ne del livello complessivo dell'occu- po conduce una operazione di aggan­
pazione, è 'Oggi possibiJe e necessa- ciamento. Si tratt.a di togliere l'inizia­
rio. Non mi riferisco qui al cos;ddet- tiva al movimento, sia facendo con­
to part-time, ma al con.tro/Jo e pure tinile proposte spesso fra di loro con­
alla difesa - nell 'ambi-to di una ade- traddittorie, sia lavorando per impe­
guata tutela contrattuale - della pro- dire le mobilitaziol1i, p,er rompere il 
duzione decentrata che si aggiunga rapporto fra la massa dei disoccupati 
affa pro~~zi6ne industriale vera e pro- ~(:. ~ i 'delegati, per poter piegare facil­
pria e non la sostituisca, che sia com- mente questi alfa mediazione sinda­
plemento della grande findustria nella cale. E una volta invertito j.f rarpporto 
quale difendiamo i posti di lavoro ». fra i dirigenti e la massa, mettere al 
E questo avviene, .come 'spiega in se- primo posto la trattativa e gli incon­
guito, attraverso il piano di preavvia- tri: a questo punto barattare l'autono­
mento dei giovani. Come dire, con le mia del movimento con un po' di po­
parole di La MaJfa «lacrime di sa·n- sti, molti dei quali preoa.ri e di certo 
gue» perché i giovani imparino a sa- posti« sostitutivi ". Questa operazio­
criticarsi, a soffrire. Ma in nome di ne che ancora oggi procede, ha una 
che cosà? in nome deNa morale ri- sua forza reale nella esigenza di una 
voluzionaria? O in nome del più pal- parte ristretta di disoccupati, coloro 
pabile profitto padronale? In base ad che maggiormente sono ..stati in 'Piaz­
una visione della crisidJ cui deve far- za, di avere un posto di lavoro. 
si carico la classe operaia e il prole- Ma l'assemblea del 1° marzo al Po­
tariato si propone oggi la lotta per litecnico di Napoli e la manifestazio­
conquistare pochi posti di lavoro pre- ne di Roma dimostrano come oggi 
cari. siano entrati in campo migliaia e mi-

Ma queste cose i sindacalisti e il gliaia di nuovi disoccupati e che que­
PCI non le dicono certo a.i disoccu- sti oggi sono ./.a sinistra del movimen­
pati, Je scrivono sulle loro riviste o to, i portatori del programma del mo­
le dicono in riunioni ristrette - e vimento. 
qui devono essere, i rivoluzionari .a I nuovi comitati, le nuove liste ri-

. riportare puntigliosamente queste co- propongono in pieno tutti gli obiettivi 
se nel movimento - mentre nelle as- di quel programma, ma cambia la 
semblee dei disoccup_ati diventano qualità stessa de.I movimento. Oue­
ambigui senza mai contrapporsi al sta crescita oggi permette l'articola­
programma dei disoocupati in modo zione del lavoro dei v.ari comitati zo­
aperto, fingendo maggior realismo, na per zona, l'esprimersi di nuove 
tentando di stimolare in questo caso avanguardie, la .trasformazione delle 
gli interessi cor,porativi di una par- strutture dirigenti. 
te dei disoccupati - non è un caso E' in questa direzione che è essen­
fra l'altro che coloro fra i disoccupa- ziale lavorare per riproporre il posto 
ti che più sono vicini al sindacato, di lavoro stabile e sicuro, con .fa lot­
che sono i più .. fedeli» port.atori del- ta, con la imposizione dJ nuovi posti 
la linea s;ndacale sono coloro che neNe fabbriche, nel Pubblico Impiego, 
meno si sono trasformati individual- il controllo dei disoccupati del coNo­
mente nella lotta - Iper poter 'nei fat- camento e l'eliminazione delle qua­
ti portare avanti i loro programmi. lifiche, J corsi e fil sussidio di disoc-

Ma la preoccupazione revisionifsta cupazione come condizione essenzia­
per il ruolo di Lott.a Continua fra i di- le per poter lottare. A questa parte 
soccupati fa... Icaplre molte" cose. So- nuova del movimento va indirizzato 
prattutto come lo sviJuppo del movi- il maggior impegno e va consegnato 
mento dei disoccupati - non dobbia- il compito di guidare N movimento. 
ma mai diment·icare - è frutto ditina 
situazione economico sociale destina. Oggi il sindacato propone ai disoc-

cupati una commissione di controllo 
ta a caratterizzare ancora per lungo sul collocamento che nella sostanza 
tempo fa scontro di classe in Italia. non modifica iJ modo aUuale di fun­
" programma, i bisogni dei disoccu- zionare ma vuole legittimare il ten­
pati sono antagonistici a questi pro- tativo del sindacato di rimettere in 
getti. funzione il coNocamento. If' indicativo 

Il programma che è stato la piat- che oggi iJ sindacato chieda ai dele­
taforma deJla manifestazione nazio- gati di fare la scheda di ogni disoc-
naie ha provocato un così virulento cupato. 
attàcco proprio in quanto si basa sui 
bisogni materiali dei disoccupaN ed E' possibile e deve essere preciso 
è contrapposto ai progetti che mirano impegno oggi \nel !movimento fare 
ad uscire d.a/la orisi, a partiredalfa chiarezza rispetto alla dimensione 
ricostituzione dei margin>i di profitto dello scontro che vede al centro il 
e quindi della pace sociale. movimento dei disoccupati. Si tratta 

Tutto questo affanno sindacale si di sconfiggere una linea padron.ale e 
cog/.ie a Napoli in modo esemplare, governativa che vede ,come unica pos­
ma è possibile coglierfo ovunque, so- sibNità di ripristinare i margini di 
prattutto di fronte all'estendersi del profitto, la riduzione della base pro­
movimento che vede prima di tutto duttiva e la diminuzione del salario 
come protagonisti i giovani. reale. 

In una situazione come Napoli,;.t E' quindi nell'i.nteresse preciso dei 
movimento dei disoccupati è desti- comitati di Napofi costruire il movi­
nato ormai ad una crescita quantita- mento nazionale dei disoccupati. An-

\..~ . 

che da questo punto di vista il sin­
dacato ha giocato contro l'autonomia 
del movimento impedendo, per quan­
to gli è stato possibile, . questo im­
pegno. 

Non è un caso che il sindacato ab­
bia provato ad attaccare il carattere 
nazionale defla manitest.azione insi­
nuando, ,come ha .fatto, che i disoocu­
pati delle altre parti d 'Italia venivano 
magari per prendersi loro i posti di 
l.avoro. (Ma quali?) 

/.I fatto è che oggi l'estensione del 
movimento in Italia, è una realtà che 
si va imponendo e gli esempi sono 
tanti, da Roma a Catania a Limbiate 
a Genova. . 

La stori.a delrle leghe è da questo 
punto di vista esemplare. Di fronte 
alfa crescita del movimento dei di' 
soccupati e all'estremo interesse ver! 
so di esso da parte di quelle fascie 
enormi che vengono deNnite «le 
quote deboli" della forza lavoro e 
prima di tutta i giovani, il PCI fa la 
proposta delle leghe dei giovani di­
SJJc.cupaJL .o.uesta proposta viene pre­
Cèéiuta èJàll'aécordo suJla scuola c~e 
coinvolge anche A.O. e Pdup. L'inten­
zione del PCI è quella di impedire che 
la lotta per l'occupazione ne(- senso 
indicato dai disoccupati organizzati, 
con al centro H lavoro stabile e sicu" 
ro e « il collocamento di classe ~) pos­
sa essere al centro della lotta de­
gli studenti e dei giovani. Ancora di 
più si tratta, lin nome di una campa­
gna moralistica sui giovani sbandati, 
di usarli per ,abbassare il costo della 
forza lavoro. ' 

Le leghe che 11 PCI mette in piedi, 
si mostr.ano subito nella "-oro debolez­
za di fondo; o diventano un punto di 

incontro di giovani .aspiranti buro­
crati delle varie organizzazioni, che 
imparano a far le riunioni con le au­
torità, o se si misurano su iniziative 
di lotta, il piano di pre-avviamento 
perde ogni credibilità. 

Il PCI avevà ion programma una mo­
bilitazione nazionale promossa dalle 
leghe sulla disoccupazione giovanNe, 
ma non se lf1e sa più nulla. E' eviden­
te che se una manifestazione come 
questa si dovesse fare, o sarebbe di 
partito, o sarebbe egemonizzata dai 
contenuti del movimento dei disoccu­
pati. 

Questo vuole anche significare cO­
me là dove le leghe rappresentino 
un reale pUlnto di riferimento c'è la 
possibiltà di trasformarle, di fare. in 
modo che s~ano a tutto titolo parte 
del movimento nazionale dei disoccu­
pati. 

Ma oggi un impegno preciso va 
posto da parte dei compagni verso fo 
sviluppo neUe scuole degli obiettivi 
che legano j,f movimento alla lotta 
per /'occ.upazione. 1/ nostro_ Jitarqp!~ 
più grave rispetto agli studenti pro­
fession,ali, si ripercuote anche nella 
lotta dei disoccupa·ti e neNa diffusio­
ne del movimento che potrebbe così 
trovare nuove, diverse g.ambe su cui 
marciare. AI piano di pre-avviamento 
non deve esserci un rifiuto superfi­
ciale, ma la chiarezza di un program­
ma che parte dai bisogni materiali 
dei giovani e d.aMa lotta dei disoccu­
pati. Le prospettive, i problemi che 
il movimento dei disoccupati propone 
sono infiniti e ricchi. Discutiamone, 
facciamo in modo che ogni compa­
gno, sappia comprenderli e impegnar­
si per fa sua promozione. 

ALMENO 6.000 DISOCCUPATI IN PIAZZA A NAPOLI 

Wolly 1.000, Sandro 500, 
Raccolti al Plinio lo H 
6.500. Giusi 500, Anna e 
Vito 1.000. 
EMIGRAZIONE 

Ua Monaco: Paola e In· 
go 151.545. 
Se<ie di PERUGIA 

Vendendo il giornale 
1.500, Massimo al Crued 
8.000, Maurizio 4.000, Celo 
lula Porta Eburnea 5.500, 
Mario di Pomezia 3.000, 
CPS Classico 1.200. Rac· 
colti a Marsciano: Yanez, 
Barba. Borella, . An!!èlo, Il 
maestro, Sua Altezza. Gen· 
naro, Stefania 6.000; Mar· 
cellino 400; Cellula S. Ni· 
colò di Celle: Giusy 3.000, 
Franco 3.000, Giancarlo 2 
mila. Giovanni 3.000, Al· 
berto 2.500, Mario PSI 2 
mila, Peppe 2.000, Emilia· 
no 500, Giuseppe 500, Vito 
torio 500, Bruno 2.000, Lu· 
cio 1.000, Paola 2.000, 
Giampiero 1.500. Marilena 
2.000, Franco e Fernanda 
1.500, Antonio PCI 1.000. 
Sede di MONFALCONE 

Sez. Gorizia: Luciana 2 
mila, Vittoria 2.000, Ven· 
dendo il giornale a Gra­
disca 950, Raccolti alla ca­
serma Montesano di Gori­
zia 7.500. 
Sede di VARESE 

Sez. Busto Arsizio: Itis 
Gallarate 15.300, Angelo 
500, Daniela 1.000, Rocco 
500, Marina 1.000, Cecilia 
500, Aurora e Adelmo 2 
mila, Vendendo il giorna­
le 1.500; Montedison di Ca­
stellanza: Nunzio 1.000, 
Piero ' 1.000, Passafiume 
1.000, Angelo 1.000, Giusep­
pe 2.000, Pietro 500. 
Sede di LIVORNO­
GROSSETO 

Ilio e Flaviana 8.000. 
Sede di FIRENZE 

Collettivo operaio Signa 
7.000, Lavoratori del Di­
partimento Turismo e 
Commercio della regione 
Toscana 10.000. 

Sez. Campi: Vladimiro 
5.000, Fran{)hino netturbi­
no 5.000. 
Sede eli IMPERIA 

Sez. -Sanremo: Raccolti 
al ma ftimonio di Sergio 
e Maria 20.000. 
Sede di MLLANO 

Compagni GTE di Cassi­
na de' Pecchi 20.000. 
Sede di SCHI O 

Raccolti da Renato lO 
mila 500. 
Sede di CAGLIARI 

Sez. Iglesias: Compagne 
magistrali 2.500, Paola Fad­
da 500, 'Carlo Saragat 500, 
Mario 1.000, Marina 500, 
Angelo LODO, Nino 1.000, 
A.R. 1.000, Floriana LODO, 
La madre di una compa· 
gna LODO, Pallino 200, 
Franco P. LODO, Caria 200, 
Mauro 1.000, Gianni F. 200, 
Sergio Z. 50D, Antonio M. 
5.000, Francesco M. 500, 
Liliana 1.000, Fabio 250, 
Raffaele 1.000, Weber 500, 
Giulia 500, Vari 800, Rac· 
colti a Serra Perdosa 900, 
Sergio G. 500. 
Contributi individuali: 

Ilio della SMA 5.000; 
Luisa - Sondrio 80.000; Do­
nato - Provaglio d'Iseo 5 
mila 350; Rolando - Mon­
tevarchi .5.000; Guelfo B. -
Lucca 2.000; Giancarlo -
Padova 5.000; Lino P. - Mi­
lano 3.000; Gabrielaa C. -
S. Gavino 5.000; Luca -
Licata 2.000; Salvatore -
Perugia 7.000; Emilio G. 
- Acilia 3.000. 

Molti nuov·i comitati 
aspettano l'On. Bosco 
(che non · si presenta) 

Totale 537.395 - Totale 
persino quello precedente 3.442.845 - To­

tale complessivo 3.980.240. 
NAPOLI, 10 - Peccato che l'ono­

revole Bosco non si sia fatto vedere 
a Napoli ieri perché i disoccupati 
organizzati gli avevano preparato una 
accoglienza coi fiocchi: fin dalla 
mattina avevano piazzato tre tende a 
piazza Garibaldi, a piazza Municipio 
e a piazza Carlo III dove raccog'lieva­
no e raccolgono tutt'ora firme per 
una petizione da inviare a Moro. 

di S. Carlo -Arena e 
di Stella-Sanità. 

Se fosse venuto, l'onorevole avreb­
be ,anche assistito all'impressionan­
te concentramento di disoccupati a 
piazza Mancini alle 16,30 per la più 
grande manifestazione di disoccupa­
ti mai vista a Napoli. C'erano quasi 
tutti quelli venuti a -Roma - sicura­
mente più di 16.000 persone - fra 
cui moltissimi invalidi e in stragran­
de maggioranza disoccupati delle 
nuove liste, quelle non ancora rico­
nosci ute <la Ila prefettura. 

Il corteo enorme si è messo in mo­
to puntualmente alle 17, preceduto 
da due furgoncini stracolmi e da 
due ali lunghissime di servizio d'or­
di·ne. Per la prima volta questa strut­
tura è stata in difficoltà: tutti vole­
;vano star ' davanti con il direttivo 

. e i sindacalisti tanto che a un certo 
punto una squadra ha dovuto spazzar 
.via tutti al grido u A munnezza a 
dereto» (l'immondizia deve stare 
dietro). 

C'erano quasi tutti - dicevamo 
- anche se si ...:iistinguevano soltan­
to gli stri"scioni di Montesanto, della 
zona 'flegrea, di Miano, <lei Vomero, 

Ogni comitato gridava le sue pa­
role d'ordine - non si è smesso nep­
pure un momento - e fra le tante 
ne abbiamo sentita una nuova: « lot­
ta lotta lotta, non smetter di lottare, 
il posto di lavoro ce lo devon dare! ". 

Sotto la Cgil quasi un avvertimen­
to «gli impegni assunti vanno man­
tenuti ", 'rivolto non solo ai padroni. 

A piazza Plebiscito, la delusione: 
« Bosco non è velluto n, 'si farà solo 
una riunione con l'Ente Autonomo 

·.Porto <lella serie « incontri con gli 
enti locali". 

Si è capito che star lì sotto era 
tempo sprecato e dopo 4 ore di at­
tesa - senza che un sindacalista né 
un delegato scendessero a dire 
qualcosa - sono rimasti in 300. Al­
le 12 finalmente la <lelegazione: Sil­
vestri ha spiegato che la riunione 
sui criteri per l'avviamento al lavoro 
era rinviata a venerdì mattina (senza 
speciHcare se ci sarà il signor Bo­
sco) e che venerdì si presenteranno 
pure le nuove liste per il riconosci­
mento. 

La riunione con l'ente Porto è stata 
aggiornata a mercoledì prossimo, 
data in cui l'ente dovrà fornire il nu­
mero <lei posti aggiuntivi (cioè delle 
assunzioni previste) per l'effettuazio­
ne di quei lavori che sono stati ap­
paltati in questi giorni per un im­
porto di 7 miliardi. La mobilitazione 
continua. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

BARI 
ATTIVO CITTADINO 

L'attivo cittadino con 
Paolo Cesari è stato spo­
stato a data da stabiJirsi. 

TREVISO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Venerdì 12 ore 17,30 
pr-esso Ila sezione Pietro 
Bruno in via LÌ'veIlo, atti­
vo provinciale su la lotta 
al carovita. 

SICILIA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Giovedì ore 16 a Paler· 
mo nella sede <ii L.C. in 
via Agrigente n. 14 attivo 
provinciale (parr-teciperà il 
compagno Mauro Ro­
stagno). 

SICILIA 
RIUNIONE CIRCOLI 
OTTOBRE E CIRCOLI 
GIOVANILI 

Sabato 13 ore 15 a Pa· 
lermo in sede riunione dei 
Ci rCO'l i Ottobre e dei Cir-

, coli Giovani'li. Devono es· 
sere presenti le fe<ieo.razio­
ni di Paler.mo, Trapani , 
Agrigento. Parteciperà il 
compagno Sergio Martin. 

giovedì 11 marzo 1976 
........ gi 

DISCUTERE l'N PARLAMENTO 
LA LEGGE 

Le proposte del PCI 
sulla' rappresentanza 
nelle forze armate 

II Centro di studi e ini- ClplO <iella partecipazione 
ziative per la riforma del- e della rappresentanza ga. 
lo stato del PCI ha tenu· rantendosi la sua conte. 
to in novembre .·un conve· stuale attuazione legjsla. 

......, 

gno sulla questione Forze ti va ". C 
Armate ohe ha segnato il Che cosa manca? Manca 
punto più alto e articola- la sostanza che può dar al 
to della enunciazione del- corpo a questa proposta 
la «politica militare" del fOndamentale, tanto più 
PCI. Degli argomenti trat- perché espressione della 
tati (a distanza di pochi volontà e delle esigenze. di 
giorni si è tenuto poi un di decine di migliaia di 
analogo convegno del , PSI) sotdati. Stabilire dove de\). d 
vale soprattutto la pena, bano essere cos,tituiti que· 
vista la fase attuale della sti comitati di ' rappresen. se 
battaglia sul regolamento tanza, e come, non è que- di 
di rusciplina dopo le de- stione tecnica, ma politica. prc 
cisio.oi del governo, di fer· Altrettanto lo è stabili. 
marci sUilla questione della re il carattere di tali or. pa 
partecipazione e della rap- ganismi rappresentativi m 
presentanza, che sono i speci-fican<io cosa si inten: 
punti fondamentali e qua- de per or.ganismi unitari ni. 
lificanti per dare a questa e quali sono le forme di me 
battaglia un primo sboc- collaborazione che le varie n 
co positivo che deve tro- c()mponenti delle forze aro Vi . 
vare la sua concretizzazio· mate devono instaurare 
ne nella stesura del nuovo fra loro. la 
regolamento e quindi im- Ma la cosa più grave e to 
mediata applicazione. pericolosa è che, una vol· so 

La relazione di D'Alessio ta fatta professione di ac. 
è quella che si è sofferma- cettare questi principi, si . so 
ta di 'più su questo aspet- deleghi ancora una volta na 
to. Ma, pur trattandosi di al governo (e a chi altri si co 
una questione centrale per riferisca D'Alessio altri· eh 
una reale rifor.ma demo- menti non si cClipisce) «che 
cratica delle Forze Arma- venga chiarito e precisa. citi 
te, non va aJ di là della to il modo con cui le isti. ti 
enunciazìone di principio, IlI/.ioni militari sono asso, az 
lasciando così grossi mar- ciate a~ generale processo la 
gini (anChe una volta che di rinnovamento del pae· 
questo principio sia accol- se n. Una buona ' lezione' ci fo 
to nel nuovo regolamento) è già stata data di come pi' 
a una sua applicazione intenda queste cose il go, pa! 
« governativa", senza cioè verna con gli organismi 
che venga imposto il pun· beffa della polizia, o con 
to di vista espresso dalla l'intervista di Forlani di 
mas'sa dei soldati, sottuf- poco tempo fa al Giorno 
ficiali e di sempre più nu- in cui propone il sorteggio 
merosi ufficiali. II PCI, pur o la .candidatura per ano 
ponendo questa questione zianità. 
come centrale (lo ha fat- Una prima vittoria è sta· 
to anche nell'ultima riu- ta strappata con la discus· 
nione delJja Commissione sione in Parlamento di 
Di,fesa della Camera, ac- una legge ohe preve<ia « di· 
contentandosi pe,rò dell'as- ritti-e·doveri dei militari >. 

sicurazione del governo di Riteniamo che la discus· 
prendere in considerazione sione di questa legge deb· 
le varie proposte avanza- ba essere fatta in aula e 
te da tutte le parti poli- non in commissione. Che 
tiche) , non arriva mai a questo apra la possibilità 
una <iefinizione precisa di a una ripresa generale del­
tali organismi rappresen- l'iniziativa sul regolamento 
tativi, cioè del loro reale e per la democrazia nell' 
grado di rappresentatività esercito e che tutte le foro 
che non può prescindere ze democratiche e rivolu· gUé 
dalla definizione dei liveI- zionarie, e il movimento tre 
li che li <ievono esprime- in primo luogo, devono la 
re, e dai modi (elezioni, saper utilizzare questi spa: 
nomina dall'alito. estrazio. zio gOl 
ne, ecc .... ). , La stessa forza che ha la 

Per meglio capire rip9r-_ . s~~lIito. per sempr~. la. vii 
tiamo alcuni passi della '~ bozza Forlani deve ' ora zio 
relazione di D'Alessio. .., ,imporre "L contenuti del co 

« Il dibattito sviluppato- nuovo regolamento, deve si 
si nel paese, la consulta- saper cioè definire in mo-
zione di massa promossa do preciso i termini in cui Se 
dal partito, le posizioni va intesa e accolta la que- in 
emerse tra i militari, ten- stione della rappresentan- me 
dono a confluire verso la za e <iella partecipazione, d 
rlchiesta <ii un profondo sulla base di alcuni irri- a 
mutamento del 'testo del nunciabili principi. di 
regolamento con l'introdu- 1) Spezzare la separazio- ier 
zione di norme che garan- ne fra « servizio» e « tem- te 
tiscano l'esercizio dei di- po libero» affelTIlando che sen 
ritti <iemocratici e l'am- le esiGenze dell'organizza­
missione del criterio ' del· zione "'militare della dife· 
la partecipazione e del sa non comportano per i 
principio della rappresen- militari la rinuncia ai lo­
tanza in seno alle forze ro diritti civili e politici, 
armate ». « I soldati di le- sia an'interno delle caser· 
va ed i militari di carriera me che aH'esterno, sia du­
sentono prima di tutto il rante l'attività di servizio 
diriltto-dovere del proprio che nel tempo libero. 
ruolo democratico e della 2) La costituzione, all'in­
funzione ad essi attribuita temo dei reparti, di. orga­
e riohiedono che sia chia- niSiffii elettivi e con fun. 
rito e precisato il modo zionamento democratico 
con cui ,le istituzioni mi- che consentano la ' parte-
litari sono associate al. ge- cipazione attiva dei mili. 
nera le processo di rinno· tari alla discussione e al­
vamento <iel paese. Il cen- la risoluzione <ii tutti i 
tro del problema è però problemi relativi alla vita 
nella questione della par- militare e che garantisca­
tecipazi-one e della rappre- no un rapporto sta'bilIe con 
sentanza. iI tessuto sociale circo-

Già nel nuovo regola- stante. 
mento di disdplina bi so· 3) Tali. organismi devo, 
gnerebbe come minimo no essere costituiti trami­
accogliere alcuni principi te libere elezioni a partire 
nuovi, mantenendo una di- dalle più piccole unità per 
stinzione tra momento del- garantire sia il legame più 
la ,partecipazione, ohe s.em. stretto con i problemi par­
bra più correttamente ri- ticolari. sia la presenza 
feribile alla gestione delle nei livelli superioi:-i d,i una 
attività di caserma e di rappresentanza sufficiente­
reparto attinenti alla vita . d t' 
collettiva del militare {il mente ampia a consen l· 

re la conoscenza migliore 
tempo libero, le condizio- <iei problemi complessivi 
ni ambientali. la sanità, i dei reparti. 
controIli suhle mense e sul 
rancio) e il momento del- 4) La formazione di or· 
la consultazione che tocca ganismi diversi per le di· 
i procedimenti per la de- verse componenti (militari 
finizione legislativa delle di truppa, sottufficiali, ufo 
condizioni economiche e ficiali) per consentire !'in: 
retributive o dello stato dipendenza da criteri geo 
giuridico degli appartenen. rarahici all)nterno eli or­
ti alle forze armate in caro ganismi democratici elet· 
riera continuativa o a fer· ti. Si deve comunque provo 
ma pr()lungata. La soluzio· vedere al coordinamento 
ne verso cui ci orientiamo e alla collaborazione tra 
è perciò quella di discipIi· loro per i problemi comu· 
nare In forme omogenee ni o per affrontare que· 
l'articolazione esistente stioni eli rilievo e di carato 
nella organizzazione dei tere generale. 
diversi comitati, più o me. Questi principi generali 
no attivi e operanti, e di sono quelli che, secondo 
attuare una forma di rap- noi, possono garantire un 
presentanza a . carattere effettivo esercizio demo­
nazionale, con un funzio. cratico all'interno delle 
namento democratico, una forze armate, consolidano 
struttura unitaria, con do al tempo stesso i li· 
competenze definite per velli di coscienza e di or· 
legge, da inserire nel qua- ganizzazione raggiunti dal 
dro di un rapporto orga· movimento in questi anni. 
nico con le commissioni Per questo è neces: 
parlamentari di difesa e sario che su questi temi 
con l'amministrazione del· si apra la più ampia di· I 
lo stato, tutelata conve- scussione, che vada nella 
nientemente, nelle persone preparazione della secon­
dei suoi componenti. da assemblea nazionale e 

Siamo pronti a discute- in èssa un momento in ' 
re quanto di tutto questo cui il movimento esprima 
può trovare posto sul nuo- compiutamente la sua 
vo regolamento di disci· « proposta di legge» fa· ri 
D'lina, ma si può. fin d'ora c.endone al tempo stesso era 
affermare che noi inten· strumento di mobilitazio- N 
diamo sia accolto nel re· ne e di lotta durante la la 
golamento almeno il prin- discussione parlamentare . .:Il tan 

etl1: di 
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Barcellona: entrano • In • SCIopero 55.000 edili 
- --------------------------------------------------------

Spagna - L'immensa forza 
'del proletariato basco 

Condanne duriss'ime a sette ufficiali - 40.000 proletari 
al funerale dell'op~raio assassinato lunedì. 

MA,D'RID, 1-0 - Tutta la giornata 
di martedì è stata s'agnata, ne,I nord 
del,la Spagna e 'i,n paJrticolar'e nel pae­
se basco, da. una v,astissima serie 
di sc ioperi e di manitfestazioni. la 
protesta contro l'assassinio del com­
pagno Vicente Ferrera, un operaio 
meta'lIurgico di appena diciotto an­
ni, il così sfociata 'in un prol'unga­
mento dello sci,opero gener,ale di lu­
nedì , ne'l corso del quale, appunto, 
Vicente era stato ucciso. Billbao e 
la sua cintura industr,ial·e, soprattut­
to la cittadina di Hasauri dove s i 
sono verificati g'li scontri più duri 
sono state protagoniste, nel'la matU, 
nata, de,Ile più grosse ma'ni,festazioni, 
corte'i fino a 1-5000"20000 pNJI'etari 
che hanno percorso i,1 centro del'la 
città o sono confluiti' ,in tluogni aper­
ti a tenere assemblee. Ma cortei ed 
azioni di 'lotta si sono visti i'n tutta 
la regione. '1'1 momento di m.assima 
forza della gi'ornata:è stato anche i I 
più commovente: i fu n eral'i del com­
pagno V,icente Ferrero. AHa <}e,rimo­
nia, che si è svolta 8'110 stadi·o di 
Basauri , prendevano parte 40.0QD per­
sone. Dopo la messa, detta in casti­
gliano (la lingua ufficiale dello stato , 
queolla parlata a Madri,d) e in basco 
[lingua vietata: anche questo è un 
segno di pr'otesta contro iii regime), 
e ,le ome:lie, tutte violentemente cri­
ticlle nei confronti deHa polizia, 
hanno preso la parola diversi rap­
presentanti delle organizzazion i sin­
daca'ii . Migl'iaia di ope'rai portavano 
un bracciale nero. Hnita la cerimo­
nia, i 40.000 prol'etari s·ono s'ces,i in 
corteo per ,le vie, éd hanno sfilato 
per oltre tre ore. La polizia si è 
guandata bene ,da'I .farsi vedere; ' m e,n­
tre in un a,ltro sobborgo indust,r,ial€, 
la cittadi 'na di Baraoaldo, già prota­
gonista di g'ross'e 'lotte ailia fine del­
la scorsa settimana, ,la « guar,dia ci­
vii. non ha, risparmiato le provoca­
zioni, aprendo ,ripetut,amente H fuo­
co « in aria ». La durezza deH'aggres­
sione pol iziesca, . tradizionale nel pae­
se basco, è trag.j'camente evidente 
in tutta Ila politi,ca seguita dal regi­
me ne,I corso dell'ultima settimana: 
dall'eccidio di Vitoria aH 'assassi,nio 
di Basauri , dove, come si è appreso 
ieri dalla testimon'ianza di un dirigen­
te detlle « oomisiones obreras » pre­
sente ag-I i scontri , sO'I-o per caso si 

è evitato un altro eccidio. l a polizia, 
'infatti, aveva provocato a freddo ,la 
manifestazione, pacifica, con un ca­
msello di grosse jeep. Appena in­
contrato un gruppo di operai, tra cUii 
Vi'cente Ferrera, che resistev.ano, la 
polizia era discesa dai mezzi e si 
era messa a sparare ad altezza d' 
uomo. Questa è la verità, che ieri gli 
opemi di Basauri hanno esp'l icitamen­
te chi-esto, per bocca di una compa­
gna, a<111·e autorità 'inquirenh. 

Ma il regime è su tutt'altra strada, 
di fronte ad una ,lotta operaia che 
sta infrangendo tutti li meticolosi pro­
getti di «ricambio ». 

La giornata di ogg.i è in questo 
senso altrettanto si'gnificativa di quel­
la di ieri. Chi sperava che lo scio­
pero generale di lunedì e martedì 
fosse una fiammata, >Di'l'coscritta al 
paese bas'co, e destinata a rifluire 
rapidam ente, ora è servito. A Billbao', 
Q'l ii opera'i sono sì tornati in fabbrica 
(uno sciopero ulteriormente prolun­
gato sarebbe stato ,d iffici,lmente so­
stenibi le) , ma mentre s'criviamo in 
tutti i grandi stabi limenti sono in 
corso assemblee. E' un altro segno 
di grande maturità del proletariato 
basco: dopo avere cniar.ito, a se 
stesso e al mondo, di quanta forza 
esso disponga, si tratta oggi di usar­
la bene e fino in fondo per Il'abbat­
timento del re,gime, di superare ogni 
possibilità di isolamento (era del re­
sto sulla b-ase di un ragionamento 
analogo che gli apemi del Basso 
Uobregat presso Barcelilona avevano 
deciso, dopo due straordri na'r ie setti­
mane di iotta, una sospensione tem­
poranea' de'I,I'agitazione). Ma i peri­
coli di isolamento sono itn verità me­
no gravi di quanto spererebbe il. re­
gi'me. E lo dimostra non solo la mo­
bilitazi'on'e che ha accompagnato, a 
IHve\tlo di 'lotte studentesche, di pic­
coli cortei eccetera , f.uori de'I paese 
basco la. lotta di questi giorni; so­
prattutto r l'apertlt~ delle. lotte . con­
trattuali da parte dei tessi'li cata'lani , 
che hanno H ,loro punto di forza nel,la 
cittadina di Sabadell , un altro sob­
borgo di IBarceliona. Da ier,i mattina, 
t'utte le fabbriche di Sabade'H, di 
Tarrase e di altri centri minori, sono 
V'uote. G,li operai in s'ciope,ro sono 
glià 55.000, e ,il loro numero appare 
destinato a crescere, anohe al di 
fuori del settore tessile , dato ohe 

Il Vietnàm verso ,le elezioni 
Voteranno anche gli ex-collaborazionisti (tranne pochi) 

.Tra poco più di un me­
~ si svolgeranno in tutto 
l Vietnam le elezioni per 
l'Assemblea nazionale in 
lvista della riunificazione 
d~ paese, un processo 
già in atto a diversi livel1i, 
Illa che verrà così sancito 

lanche sul piano delle strut­
ture politiche e ammini­

Istrative. III consiglio nazi(). 
aie elettorale, composto 

di 22 membri - 11 per 
lognuna delle due zone -
presiede al vasto lavoro 
Iorganizzativo che compor­
~ lo svolgimento de11e ele­
~Ioni generali, le prime do-

mento completo nella vi· 
ta nazionale. 

Queste disposizioni si 
riferiscono ovviamente ai 
arimml commessi nella 
fase precedente alla libe­
razione. Nessuna misura 
di clemenza sa'Tà invece 
applkata nel confronti di 
coloro che intraprendono 
azioni conlrO-rivoluziona· 
rie e che $Ii rifiutano di 
r,iconoscere il potere po­
polare rivoluzionario. 

gl.i organismi s'indacali del settore 
stanno prendendo contatti anche con 
altri stabi'l imenti per generai izzare 
l'agitazione. La richiesta di aumento 
avanzata dagli operai è di 90.000 pe­
setas menSli;1 i. 

Come di'cevamo, di ,fronte all'onda­
ta montante delle lotte, gli spazi pe.r 
un';iniziativa di mediazione tra le 
c lass'i da parte degli «'aperturisti » si 
restringono prog'ressivamente. Le 
g'iornate di ,ieri e oggi sono punteg­
giate di dec ine di provocazioni pO'li­
ziesche in tutto il paese ; a'l'resti di 
sindaca,l'isti, operai, inte1llettuali. Ma 
Iii fatto che sup era t'utti è 1a c ondan­
na a pene dunissime (dai quattro agli 
otto anni) di sette dei nove ufficiali 
aocusati di appartenere aH'Un.ion De-

,mocratica Militar, t'assurdità· delle 
condanne sta nel fatto c'h e i g'iudici 
sembrano credere di avere con ciò 
« tagliato la testa» afl'organizzaz'i'one , 
proprio mentre questa s i rifà viva , 
in quest,i g,iorni, pe,r esprimere so li· 
darietà ai lavoratori baschi. Ma il 
progetto è ·Iuci,do: usare ·Ia repres· 
sione al p iù presto, p er cercare di 
pr·evenire un catastrofico cO'ng iungi · 
mento di tutte 'le spinte interne aHa 
dissdluzione del reg'ime con la lotta 
operaia. E' però un'arma a dopp,io ta­
g'l io: la condanna dei sette ufficiali , 
infatti, sta oggi, semma,i, 'inasprendo 
·I·e spaocature in seno all'esercito, e 
certo, per 'la sinistra degli ufficiali, 
è un"indi'cazione ,in più su \ll'in sensa­
tezza de~'le illusioni sul « camb'io ». 

A DUE GIORNI DALLA VITTORIA DEttE SIN1STRE 

Francia: una grande giornata 
di lotta nel settore pubblico 

PARIGI, 10 - La « g,iornata di I()lf:­
ta nel settore pubblico ", proclamata 
congiuntamente da tutte le organiz­
za~ioni sindacali per protesta contro 
l'intransigenza del governo (che g:io­
ve dì scorso 'aveva rotto le t,rattative 
per il settore) è risultata una del'le 
massime mobilitazioni di massa de­
gli ultimi anni in Francia. 

La manifestazione che s,i è svolta 
ieri a Parigi, e che ha coinvolto 80.000 
'lavoratori, è stata il culmine e +a più 
ampia prova di forza di un'agitazione 
che ha toccato tutto il paese, dalle 
grandi città ai vliHagg'i, bloccando per 
intero non soltanto la scuola {dove 
gli sciop€ranti in totale hannO' supe­
rato il 90 per cento) ma i trasporti 
pubblici , le pO'ste, gli ospedali, le do­
gane, le ferrovie. 

Di questa rgiornata di ,lotta vaflno 
messi in risalto, da un lato, la por­
tata antigovernativa, non inquinata 
dalla partecipazione di organizzazio­
ni notoriamente reazionarie, come il 
sindacato americano Force Ouvrier,e 
o i sindacati autonomi della scuola; 
dall'altro, e soprattutto, il legame con 
i risultati delle elezioni cantonali di 
domeni'ca. Se i risultat i di quella con-

sulrnzione, che hanno dato alla SIni­

stra nel suo complesso il 56 per cen­
to dei vot,i, erano tutt'altro che impre­
visti , certo è però che essi si inseri­
vano in un «clima sociale" di ten­
sione, ,sì , ma ancora in larga parte 
frammentata e dispersa. 'Le preoc­
cupazioni elettoralistiche del PS, e, 
forse in misura ancora più accentua­
ta, dello stesso PC, avevano contri­
buito ancor più , nella fase preceden­
te il' voto , a frenare la -generalizzaz io­
ne e l'unifioazione delle lotte. Il ri­
sultato delle elezioni sembra avere 
cambiato itI quadro al di là delle in­
tenzioni dei partiti vincitori. Oggi il 
proletariato franoese, ·che non a 'caso, 
sta diventando uno dei massimi in­
cubi di Kissinger, sa di avere un'enor­
me forza nelle proprie mani, per in­
tervenire direttamente, 'Senza aspet­
tare il 1978, sulla situaz'ion e pol itica, 
per mettere subito in discussione 
questo governo ,e la sua politica anti­
pro'letaria. Precedute dall 'esplosione 
conrndina del « Midi », le elezioni di 
domenica sono inca'lzate ' da presso 
dall 'agitaz,ione nel settore pubbllico, 
che potrà ora aprire la strada alla 
lotta delle grandi fabbriche. 

VAS"(E AGITAZIONI PALESTINESI IN ISRAELE E NEI TERRITORI OCCUPATI 
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I RISULTATI DELLE PRIMARIE IN FLOR~DA 

USA - Reagan esce dalla 
scena? Continua la rissa 
in casa democratica 

WASHINGTON, lO - Alle « primarie » della Florida, forse le consultazioni 
più attese di questa prima fase, Gerald Ford ha battuto con margine relativamente 
'ampio di voti (53 contro 47%) il suo rivale repubblioano~ R~agan . In carnI? o demo­
cratico, nuova affennazione (dopo il successo consegUIto lTI New Hamps~llre e Ver: 
mont) dell'ex-governatore della Georgia, Jimmy Carter, che ha ott~buto ~l 3~% del 
voti contro il 31 di Wallace e il 24 di Jackson. In campo repubblIcano, Il risultato 
dell~ consultazioni di martedì potrebbe essere decisivo: partito bene alle primarie 
del New Hampshi.re, dove aveva raggi un to il 49 % dei voti, Reagan av~va c.oncen­
trato i suoi sforzi sulla Florida, stato ad elettorato fortemente reazlOnano; la 
sua sconfìtta, che non lascia dubbi, in quello stato, può preludere (e Ford lo h~ 
obliquamente invitato in tal senso, appena conosciuti i risultati) ad un ritiro defim­
tivo. In campo democratico, i giochi restano aperti: la secca sconfittl!- di ':"allace 
ad oper.a dell'altro « sudi sta » Carter è comunque un sintomo del decimo d I papa· 
larità dell 'ex-governatore dell 'Alabama. 

I risultati delle pTimarie, 
si sà, contano non tanto 
per il numero dei delegati 
che ciascun candidato rie­
sce a raggranellare per la 
convenzione dei rispettivi 
parti ti dalla quale esce la 
« nomination » del candida­
to ufficiale (i delegati « elet· 
ti » alle primarie sono in 
netta minoranza di fronte 
a quelli provenienti dall' 
apparato del partito); quan­
to come sintomo dell'« u-
more» dell'elettorato e 
strumento per scremare 
una serie di oandidature di 
disturbo. Quest'anno, in 
particolare, è nel partito de­
mocratico che si assiste 
alla massima confusione, 
con una dozzina di nomi 
in lizza: occorre risalire al 
1932 per trovare, in quel 
partito , una rissa ed un 
polverone di tali dimensioni 
(ed è un parallelo che po· 
trebbe anche essere rincuo· 
rante per i democratici, da 
to che proprio in quell'an­
no essi poi ebbero, con 
Roosevelt, la massima af­
fermazione della loro sto· 
ria). Per spiegare i motivi 
di una simile confusione, 
occorre da un lato tenere 
presente la profonda spac· 
catura che divide il parti· 
to, lungo linee corrisponden· 
ti, più o meno, ai vari grup-

. pi capitaiistici (Jackson, ad 

. esempio, si presenta chiara· 
mente come l'uomo dell ' 
industria degli armamenti ; 
i vari candidati liberaI so­
no evidentemente legati a 
settori di capitale finanzia­
rio' della costa orientale; 
Carter e Wallace si con­
tendono il voto dei « dixie­
crats», deìla proprietà ter­
riera e del vecchio capi tale 
meridionale, e così via); dal­
l'altro, il fatto che a que­
sto partito spetta il man­
dato storico di recuperare 
entro gli argini del sistema 
quelli che il gergo politi­
co, interclassista e populi­
sta, degli USA, chiama « the 
underdog », i poveracci, il 
proletariato, i settori rura· 
li poveri, i ceti medi in via 
di proletarizzazione. Sono 
tutti strati sociali pesante­
mente colpiti dalla crisi, 
minacciosi per il sistema 
politi·co americano e per l' 

immagine tradizionale di 
un 'America che ha « supera­
to la lotta di classe ». I 
diversi candidati in lizza 
rappresentano diverse stra­
tegie di cooptazione della 
rabbia proletaria contro la 
crisi economica: mentre il 
settore « liberai », che ha 
come esponente di punta 
attualmente Morris Udall 
(ma l'ombra di una can­
didatura Kennedy è tutt'al­
tro ohe dissipata), ha in 
programma una strategia 
di rilancio, anche inflazio­
nistico, dell'economia, in­
torno al quale essi spera­
no di poter raccogliere l' 
appoggio sia del proletaria­
to bianco, che di quello ne­
ro, che dei settori capita­
listici più duramente col­
piti dalla crisi del merca· 
to interno. Se è vero che 
una candidatura Kennedy 
potrebbe acquistare un'in­
dubbia credibilità in tal 
senso, va chiari to che in 
questa fase i candidati « li­
beraI» sembrano in netta 
minoranza. Nel complesso, 
i voti democratici stanno 
·andando prevalentemente, 
oltre che a Wallace (i l qua­
le risulta però spiazzato 
dal suo stesso « estremi­
smo » e dalla vasta campa­
·gna contro di lui promossa 
da tutti gli ambienti capi­
talistici « responsabili »), a 
Carter da un lato, a Jack­
san dall'altro: differenziati 
sul piano delle proposte e­
conomiche, eIltrambi incar­
nano un progetto di ·spac­
catura verticale, per linee 
di razza, del proletariato, 
favorendo l'egemonia dei 
settori reazionari bianchi 
sulla classe operaia, in una 

interclassista e parafasci· 
sta campagna di " rivinci­
ta» contro il proletariato 
nero, che pure resta di gran 
lunga il più duramente col­
pito dalla crisi. La questio· 
ne del « busing », del tra· 
sporto di bambini neri in 
scuole bianche e viceversa, 
è in questo senso una pie· 
·tra di paragone. Su di essa 
sia J ackson che Carter che 
Wallace sono su posizioni 
violentemente razziste, i 
primi due però avvantag­
giati, oltre tutto, dalla mago 
giore credibilità de lla lo· 
ro candidatura. 

Per decidere quale delle 
candidature uscirà vineitri· 
ce (chiarito che anche quel­
la di Carter, nonostante i 
primi successi. appare 
spiazzata sulla distanza) sa· 
rà determinante il voto dei 
sindacati: i quali per ora, 
pur tornati a « votare de­
mocratico» non hanno ano 
cara operato una selezione; 
pare facciano lo stesso gio­
co di Humphrey (che è poi 
in parte anaiogo a quello 
di Roosevelt nel '32) , cioè 
che puntino ad arrivare al· 
la convenzione di luglio a 
partire diviso, per lancia· 

. re Humphrey appunto, l' 
uomo che può « riunire il 
partito », in veste di salva­
tore della patria. 

Per quanto ' riguarda il 
partito repubblicano, se 
Reagan risulta chiaramente 
b3Jttuto, e non si vede che 
cosa potrebbe rilanciarlo, 
' non è però da escludere un 
,ingresso nella tenzone, in 
concorrenza con Ford, di 
altri personaggi più ({ mo­
derati », come "" l'~x·mini­
stra del tesoro Connal\y. 

Cina - ftftao contro Teng 
« Il popolo non è d 'ac­

cordo con coloro che ri· 
mettono in questione i ri­
sultati della rivoluzione 
culturale », è il titolo di 
un nuovo articolo appar­
so sul Quotidiano del po­
polo di ieri. Il titolo è 
stato redatto da Mao Tse­
tung -personalmente e quin­
di all'intero articolo viene 
attribuita un'importanza 
particolare nella campagna 

in corso contro Teng 
Hsiao-ping e contro i di· 
rigenti «che hanno preso 
la via capitalistica ». 

L'attacco 'Portato in que­
sto scritto contro « colui 
che aveva seguito la linea 
revisionista di Liu Shao· 
chi, era stato criticato duo 
rante la rivoluzione cultu· 
rale, era ricaduto negli ero 
rari appena ripreso il suo 

~ 
trent'anni eli guerra an­

!ColoniaUsta e antimperia­
Ista. Le precedenti elezio­
.i si erano matti svolte 
.6 gennaio 1946, dopo la 

oluzione di agosto. 
Di fronte a questo avve­

jnilllento, che ceFtamente 
\Porterà nel Vietnam del 
ud a un 'accelerazione del­
a tl'asfonnazione in sen­
~ socialista delle struttu­
re economiche e sociali, l' 

naie» nei contron ti degli 
ex-membri dell'ammini­
strazione e dell'esercito 
fantoccio. Un nuovo do­
cumento in proposito è 
stato reso noto' a Saigon, 
che modifica i precedenti 
e 'introduce ulteriori mi­
sure di clemenza nei con· 
fronti della « maggioranza 
di soldati e sotto-uEEiciali 
de ll'esercito-fantoccio che 
erano stati costretti a 
servire come carne da 
,cannone deglii imperiali­
sti e la maggioranza dei 
fumionari governativi che 
vivevano del loro salario» . 
Per questi è previsto un 
reinserimento completo 
non soltanto nella vita la· 
vorativa ma anche nel go­
dimento dei d~ritti civili 
riconosoiuti a tutti i cit­
tadini . . 

Per la minoranza ·di per­
sone che invece si erano 
deliberatamente messe al 
servizio degli imperiaiisti 
e ne avevano tratto mgen· 
ti vantaggi economici, si 
prevede un « regime pro­
batorio» della durata da 
sei mesi a un armo, alla 
fine del quale esse sara~­
no reintegrate nei loro di­
ri Hi civili. 

I militari della sinistra musulmana occupano 
le caserme in tutto il Libano· 

pos to e infine aveva rifiu­
tato di pentirsi », mantie­
ne un tono di accentuata 
asprezza e le sue possibi­
lità di recupero sono date 
per perse. Meno categori· 
co appare il tono dell'aro 
tlcolo nei confronti degH 
altri dirigenti, il cui nume· 
ro è « irrisorio» e che, 
eon l'aiuto dei quadri e 
della popolazione possono 
cambiare le loro . posizioni 
e correggere i loro errori. 
Vengono ricordate in pro­
posito due frasi di Mao 
« rieducare un gran nume· 
ro e colpire un piccolo . 
numero» e « guarire la 
malattia per salvare il ma­
lato ». 

Il giornale preannun­
cia quindi una vasta ma· 
bilitazione di massa, se· 
condo una parola d'ordi­
ne già lanciata da « Ban' 
diera rossa» pochi giorni 
fa. L'allargamento del 
movimento deve tuttavia 
avvenire ({ in un quadro 
di ordine e disciplina l> al· 
lo scopo di evitare disor­
dini che potrebbero costi­
tuire un terreno fa vore­
vale per i revisiqnisti. In . 
particolare si ripete la 
raccomandazione già da­
ta nell'editoriale del l° 
gennaio di non fonnare 

perialIismo 'americano 
di nuovo tentato una 

ne di provocazioni e di 
anovre pdli tiche u tiliz-
,ndo i gruppi superstiti 
; !Uercenari sbandati e le 
lune basi di 'appoggio di 

dispone neHa penisola 
n'OCinese, e cioè le for-
. della destra thailandese. 
I 30no così avuti nel Viet­
'·11 del sud i complotti 

'anizzati all'ambra di al­
le chiese cattoliche, il 

. llbardamento dellJ.oa cit­
, cambogiana di Siem 
.~p e vari atti di provo-
'one contro il Laas. 
'a Sono stati tentativi \>10 sventati e che pro­

a ilmente avranno come 
{ktto soltanto que'lilo di 
a~~ . t;splodere i conflitti 

.IlICI in Thailandia e 
\lindi di accelerare la li­
razione completa de'il'in-

era penisola indocinese. 
t Nel Vietnam ' del sud si 

taa nel frattempo por· 
Q,Udo a termirte l'opera 

l «conciliazione nazio. 

Per gli ex-ufficiali supe­
riori e alti funzionari del 
regime-fantoccio si preve­
de, oltre al regime proba­
torio, un periodo ulter.i~ 
re di « riciclagg'Ìo polIti­
co» prima del reinseri· 

BEIRUT, lO - Le vaste 
agitazioni dei palestinesi 
nei territori occupati ed in 
Israele, da un lato; la cri· 
si della tregua in Libano 
e la spaccatura profonda 
dell'esercito libartese , dall' 
altro, sono gli elementi che 
caratterizzano questo inizio 
di settimana in Medio O· 
riente. A Nablus, in Sama· 
ria, è stata la quarta §ior. 
nata consecutiva di scontri 
tra l'esercito d'occupazione 

sionista e la popolazione 
araba. Partita dagli studen· 
ti di una scuola media su­
periore, l'agitazione ha 
progressivamente coinvolto 
tutti gli arabi della città, 
incluse le autorità locali e 
il corpo insegnante. Stamat­
tina, un ragazzo è stato fe­
r ito ad una gamba dal fuo­
co dei soldati israeliani, 
mentre con gli altri stu· 
denti stava partecipando. ad 
un corteo. La « eiudeizzazio­
ne forzata » de(territori oc­
cupati, che passa attraver­
so decine di nuovi insedia­
menti sionisti, a parole con­
trastati ma di fatto più che 
tollerati dal governo Rabin, 
sta accrescendo la tensione 
e lo scontro in tutti i ter­
ritori occupati: il che a sua 
volta viene usato dall 'ala 
oltranzista della classe di­
rigente israeliana, che in 
questa fase appaTe decisa­
mente all'offensiva (indica­
tiva a questo proposito la 
dichiarazione di oggi del 
ministro della difesa Peres, 
contro l'eventualità di for­
niture di armi USA all'Egit-

to). Ma con l'indubbia crisi 
della strategia dei piccoli 
passi (legata, oltre che alle 
contraddizioni interne ad 
Israele, anche alla grossa 
offensiva siriana) gli spazi 
per l'assunzione di un ruolo 
di protagonista da parte del 
proletariato palestinese si 
moltiplicano. Accanto alla 
popolazione araba dei terri­
tori occupati, anche gli ara­
bi di Israele sono in movi­
mento. Parecchie centinaia 
di arabi hanno ieri manife­
stato aTei Aviv, davanti al­
la sede della presidema del 
consig1io, contro il piano di 
({ giudeizzazione della Gali­
lea », che mira in pratica a 
distruggere gli insediamenti 
arabi nella regione, circon­
dandoli con colonie sioni­
ste. Per il 30 marzo è stato 
annunciato uno sciopero 
generale degli arabi d'Israe­
le, con manifestazione di 
massa a Gerusalemme. 

Contemporaneamente, la 
tensione è di nuovo fortis­
sima in Libano. Mentre a 
Beirut riprendono i seque· 
stri di persona (una cino 

quantina di persone, di cui 
per altro la metà circa rila­
sciate, nella sola giornata 
di ieri), e mentre il mini­
stro degli esteri siriano, 
Khaddami, è tornato a Bei­
rut per ridiscutere la com­
posizione dell'attuale go­
verno, è la spaccatura in 
atto nelle forze armate, e 
soprattutto l'iniziativa, al 
loro interno, della sinistra 
musulmana, il punto deci­
sivo. L'agitazione dell'« ar­
mata de l Libano arabo» 
(questo è il nome delle 
unità « dissidenti» delle 
forze armate) ha iniziato 
la sua azione circa una 
setimana fa, -;ù!t0 la glii· 
da di alcuni glUvani um­
ciali, sottufficiali e soldati 
legati alla sinistra e dura­
mente critici verso il ruo­
lo di finta neutralità finora 
assolto dall'esercito. La ca· 
serma di Baalbeck è stata 
la prima a passare nelle 
file di quelli che il gover­
no chiama « disertori »; 
seguita nei giorni di lune­
dì e martedì da altre due: 
quella di Fort Arnun e 

quella di Rachaya, ai piedi 
del monte Aermon. 

Oggi, la « ribellione » si 
è estesa al nord del pae· 
se: tre altre caserme (Ara­
man, Hleil, Ghanem, tutte 
e tre nei pressi di Tripo· 
li, la seconda città del pae· 
se ed il massimo caposal­
do dei maroniti) sono pas­
sate all'armata del Li bano 
arabo. La destra delle for­
ze armate, il settore le­
gato ai falangisti, quello 
stesso ehe aveva, fino alI' 
ultima tregua, in sostanza 
spadroneggiato nell'eserci­
to, è rimasta per ora imo 
mobile, probabilmente sor· 
presa essa stessa, oltre che 
dall'audacia, dall'ampiezza 
dell'iniziativa della sinistra. 
Minacce di riprecipitare 
la guerra civile, questa vol­
ta con un interventu di· 
retto dei settori « cristia­
ni » dell'esercito contro 
quelli «musulmoanii », so· 
no comunque giunte. Ed è 
evidente che l 'agitazione in 
corso sta mettendo in cri· 
si tutti i fragilissimi equi­
libri finora raggiunti. Per 

ora il governo, forse su 
consiglio siriano, tiene un 
atteggiamento ,ambigua· 
mente ,( pacificatorio », pro­
mettendo amnistia ai « di· 
sertori» se riconsegneran· 
no le caserme, e, in caso 
contrario, minacciando l' 
uso della forza (no è chia· 
ro di quale forza si tratti, 
se non di quella siriana). 

La rottura della tregua 
in Li bano, che certo non 
fa dispiacere all'imperiali· 
smo (oggi stesso Yassir 
Arafat ha annunciato di a· 
vere le pro,ve di interventi 
CIA nella situazione libane· 
se) dimostra però anche 
con mal ta chiarezza le 
contraddizioni, non irrisol· 
vibili ma gravi, impHci te 
nell 'accordo « siriano » e 
nel tentativo di fermare 
le cose su un incerto sta· 
tus qua. La scelta tra il 
tentare di restaurare la si­
tuazione precedente o pren­
dere atto, finalmente, d ei 
veri rapporti di forza tra . 
la sinistra e la destra, è 
oggi decisiva, e spetta tut· 
ta alle autorità siriane. 

{( gruppi di combattimen­
to » e di non creare « col­
legamenti tra le varie uni' 
tà » impegnate nella cam­
pagna. 

Verrebbero così evitate 
le forme particolarmente 
turbolente con cui si av­
viò a suo tempo la rivo­
luzione culturale che a ve· 
vano provocato, oltreché , 
tensioni e disordini in 
tutto il paese, anche gros­
si intralci al funziona· 
mento del sistema econo­
mico. L'editoriale si chiu' 
de con un appello ai diri­
genti perché entrino « sul 
fronte del movimento » e 
conducano la lotta di clas­
se contro il vento devia­
zionista di destra. 



6 - LOTfiA CONnN'UA 

PER IL SALA'RIO E It BLOCCO DEI PREZZI 

, 
I 

Sabato a Torino 
ma:nifestazio:ne operaia 
Il testo dell'appello sottoscritto da Lotta Continua, Avanguardia Operaia, IV 
Internazionale. 

Compagni, lo scontro 
contrattuale è arrivato a 
una svolta. In tutte le 
fabbriche è cresciuta l'a· 
desione operaia alla lotta;. 
gli scioperi e i cortei in· 
terni sempre più duri 
hanno ridato agli operai 
il potere e l'iniziativa den­
tro le officine; la volontà 
di rovesciare la propria 
for~ fuori dalle fabbriche 
ha già avuto una signifi. 
cativa affermazione nel 
corteo di Mirafiori dentro 
i Mercati Generali e nel­
la decisione del presidio 
di massa all'Unione Indu­
striali nella giornata di 
lotta di giovedi. 

Questa forza può e de­
ve diventare il punto di 
riferimento di un vasto 
schieramento sociale che· 
va dagli operai . licenziati 
ai giovani disoccupati, 
agli studenti, alle dOnÌle, 
ai pensionati. 

Questa forza può e de·ve 
vincere. 

Il governo Moro, un go­
verno che si è definitiva­
mente smascherato come 
uiia banda di · trutfatori 
corrotti e ladri pag!lti da­
g.Ii americani sta scate· 
nando un attacco furibon· 
do contro le condizioni di 
vita delle masse popolari. 
La svalutazione della lira 
e le manovre monetarie, 
usate dalla DC per rimet. 
tere in piedi un governo 
già condannato dalla lot­
ta proletaria, mostrano 
già in questi giorni le lo­
ro prime conseguenze: un 
aumento spaventoso dei 
prezzi che tocca tutti i 
generi di prima necessità. 

A Torino il prezzo, del 

ROMA 

Giovedì Il aHe 18 attivo 
delle compagne a Casal­
bruoiato. 

pane è aumentato di 80 
llre in un sol colpo, le sI· 
garette (tranne le nazio­
nali che avrebbero fatto 
aumentare la contingenza) 
sono diventate un genere 
di lusso; persino le pata· 
te sono arrivate a 500 li­
re ' al chilo. 

. Nelle prossime settima· 
ne il governo punta ad 
un ennesimo aumento del~ 
la benzina e del gasolio; 
anche per le tariffe pub­
bliche (trasporti e luce) è 
previsto un nuovo aumen· 
to. Questa politica antipo­
polare sui prezzi e le ta· 
riffe del governo Moro 
può essere contrastata va· 
lidamente e battuta se il 
movimento operaio mette 
in campo tutta la sua for­
za nel momento in cui la 
classe operaia è mobili­
tata per le lotte contrat­
tuali e nelle grandi città 
riprende la lotta per la 
casa_ . 

Anche sul terreno del· 
l'occupazione continua la 
incessante drastica ridu­
zione della base produtti· 
va mentre le ipotesi di so­
luzione (Innocenti - Gepi, 
Singer, ecc .. piano occu· 
pazionale per i giovani) 
non difendono l'occupa­
zione. Questo attacco so­
ciale è accompagnato dal­
le tracotanti dichiarazioni 
di Colombo, Agnelli e 
Mandelli, che altro non 
sono nella sostanza che 
vere e proprie dichiarazio­
ni di guerra alla classe 
operaia. In questa situa· 
zione vincere vuoi dire: 

l) battere ogni tentati­
vo da parte dei vertici 
confederali di arrivare ad 
una chiusura affrettata 
dei contratti con gravissi­
mi cedimenti come gli 
scaglionamenti, all'ulterio­
re ridimensionamento del­
le richieste di controllo 
operaio sulla ristruttura· 
zione, la · rinuncia a difen-

dere i posti di lavoro at­
taccati. 

Per ·questo è necessario 
raccogliere senza esitazio­
ne la volontà operaia di 
radicalizzare e indurire la 
lotta contrattuale. 

2) Fare della lotta con­
trattuale il cuore di una 
lotta generale contro il 
carovita per la cacciata 
del governo. 

3) Battere la linea mo­
derata e filo-padronale 
presente nel sindacato 
rafforzando la democrazia 
operaia in fabbrica. 

Le organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria fan­
no appello a tutte le a­
vanguardie di classe per­
ché costruiscano in ogni 
fabbrica, in ogni situazio­
ne di lotta l'agitazione e 
le iniziative politiche sul­
le seguenti parole d'or­
dine: 

- Rafforziamo la lotta 
contrattuale per imporre 
gli obbiettivi sul salario, 
l'occupazione e per batte­
re ogni ipotesi di scaglio-

namento e di svendita del 
contratto. 

- Rompiamo le tratta· 
tive contro l'intransigenza 
padronale e quindi impo­
ni~o la proclamazione 
immediata .dello sciopero 
generale nazionale che u· 
nifichi nord e sud sulle 
parole del no ai licenzia· 
menti e della lotta contro 
il carovita. 

- Prepariamo le inizia· 
tive di lotta adeguate con· 
tro i prossimi aumenti dei 
prezzi, delle tariffe pub. 
bliche e della benzina, per 
imporre la diminuzione 
dei prezzi dei generi di 
prima necessità. 

Invitiamo a raccogliere 
\ tutta la forza del movi· 

mento su questi obbiettivi 
nella manifestazione cito 
tadina sabato 13 marzo 
corteo con concentramen· 
to, Piazza Crispi ore 15,30. 

Lotta Continua 
Avanguardia operaia 
IV Internazionale 

(Il PDUP non ha ade· 
rito). 

CON FERMATO L'E'R-GASTOLO 
A'l FALSO ANARCHICO E VERO 
PROVOCATORE 'DEL SI'O 

Milano: sentenza 
per Bertoli 

MILANO, lO - E' stata ' 
confermata per Gianfran­
co Bertoli, la sentenza al­
l'ergastolo, il fascista as­
sassino che compì la stra· 
ge del 17 maggio '73 da­
vanti alla questura di Mi· 
lano, lanciando una bom­
ba ohe uccise 4 persone e 
ne ferì 40. 

Il processo fin dall 'inizio 
aveva preso una piega li-

record . 

VOCI DI NUOVE COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 
PER l'l CASO AMBROSia 

quidatoria, tutti quanti, 
dal pubblico ministero al· 
l'avvocato della difesa so­
no stati mòlto attenti a 
non coinvolgere nessun 
nome «scottante» e han­
no avallato le tesi deliran­
ti di Bertoli, che sostene­
va di essere sempre stato 
solo. E' significativa una 
frase del rappresentante 
dell'accusa, Bonelli, che a­
veva affermato: «Non è 
indispensabile stabilire se 
Bertoli abbia avuto o no 
dei complici» e infatti di 
mandanti nessuno ha par­
lato. 

Da parte sua l'assassino 
e sp ia del SID aveva con­
tinuato a recitare la parte 
«dell'anarchico individuali­
sta », alzando un polvero­
ne di dichiarazioni farneti­
canti tutte volte a scagio­
nare i servizi segreti e i 
fascisti della « Rosa dei 
Venti» . più che se stesso. 
Il processo quindi si è 
concluso come è comincia­
to: un circolo ahiuso con 
Bertali come protagonista. 

Frate Eligio non ricorda ... 
MILANO, lO - Con i 

piedi di piombo fà qual· 
che passetto l'inchiesta 
del sostituto Viola sull'af­
fare Ambrosio. Ci sono 
dentro nomi troppo gros­
si e il giudice vuole avere 
robusti elementi in mano 
prima di muovere l'attac­
co decisivo, sempre che 
lo voglia e che gli · sia 
concesso. 

. Martedì intanto è stato 
ascoltato per tre ore, co· 
me testimone, quel frate 
Eligio che ama vivere tra 
i miliardari perché questi 
hanno particolare bisogno 
della sua assistenza spiri­
tuale (<< talvolta i ricchi so­
no più infelici dei poveri» 
ripete spesso). 

Nulla è trapelato. Prima 
di entrare da Viola, il fra­
te ha fatto sapere che non 
Cl sarebbero state novità. 

-Avrebbe raocontato al giu­
dice quello che su Ambro-

sia aveva scritto in un li· 
bro dall'eloquente titolo: 
« Le vacohe». 

Sarebbe interessante sa­
pere se frate Eligio ha 
confermato a Viola una 
notiziola contenuta nel suo 
libro, e cioè che Ambro­
sio avrebbe comperato, 
m entre lui si trovava in 
N uova Guinea, una villa 
a Portofino. 

Il frate forse non ricor­
da (quante amnesie tra i 
francescani!) ohe il viag­
gio in Guinea lui l'ha fat­
to nel gennaio 1975, dopo 
la fampsa festa nella villa 
di Portofino. Per a,ppura­
re la verità Viola potreb· 
be chiedere al suo supe· 
riore, il procuratore gene­
rale Salvatore ·Paulesu, che 
a quella festa era presen­
te. 

Finito per il momento, 
con il frate, Viola ha ri; 
ceviIto immediatamente al-

cuni ufficiali deHa guardia 
di finanza che gli hanno 
relazionato sulle indagini 
svolte in questi giorni. An­
che su questo si mantiene 
il più assoluto silenzio. Ne­
gli ambienti della procura 
però si ricorda che l'intra­
prendente finanziere ha 
sulle spalle anche le pe· 
santi accuse di «associa­
zione a delinquere e ricet­
tazione» e che non sareb· 
be tanto ~trano, ohe la fi­
nanza stia indagando pro­
prio sul grosso traffico di 
dollari falsi e sugli oscuri 
commerci di diamanti e 
preziosi. 

Mentre scriviamo Viola 
sta interrogando di nuovo 
l'avvocato Rosa. Nel po· 
meriggio tornerà a San 
Vittore per sentire anco· 
ra Ambrosio e il commer· 
cialista Artico. Si sono in­
tanto diffuse voci di nuo­
ve comunicazioni giudi­
ziarie. 

Il Manife·sto 
sbugiarda l'Espresso 

L'Espresso ha calato il 
silenzio sui propri falsi ac· 
contentandosi di aver di­
stribuito alcune centinaia 
di migliaia di copie con· 
tenenti uno schifoso arti· 
colo contro Lotta Continua 
illustrato da una foto che 
costituisce un illuminante 
esempio di falsificazione. 
Abbiamo pubblicato un'in­
tera sequenza di foto, dal­
le quali chi ha occhi per 
vedere ha l'occasione di 
constatare efficacemente i 
falsi dell'Espresso e anche 
quali sono gli aggressori 
e gli aggrediti del lO feb­
braio a Roma. Ma per l' 
Espresso vale di più la 
linea di condotta reaziona­
ria che ha eletto a bersa­
glio Lotta Continua: le ve­
line confindustriali e re­
visioniste spuntano qua e 
là come nel recente caso 
de La Repubblica a pro~ 
posito di Lotta Continua 
e dei disoccupati di Napo­
li. Anche in quel caso, co­
me per l'Espresso, prima 
vengono le falsificazioni, 
poi subentra il più rigido 
silenzio. 

L'articolo dell'Espresso 
dell'altra settimana, infar· 
cito di gratuite contume­
lie contro Lòtta Continua, 
concludeva con un'afferma­
zione di non meglio indi-

viduati redattori def Mani· 
festa, secondo la quale 
una eventuale dispersione 
di voti alle prossime eleo 
zioni sarebbe da imputare 
a Lotta Continua, che pro­
pone una presentazione 
unitaria di tutta la sini­
stra rivoluzionaria, e non 
invece al PdUP, che rifiu· 
ta questa presentazione 
senza peraltro spiegare 
perché. 

In base a questo ragio­
namento la redazione del 
lvlanifesto avrebbe addita­
to senz'altro Lotta Conti­
nua come «provocatori ». 
Abbiamo chiesto alla reda­
zione del Manifesto se 
queste dichiarazioni fosse­
ro autentiche. Da una fon· 
te interna all'Espresso ci 
era peraltro giunta notizia 
che l'intero pezzo sarebbe 
stato opera di un redatto­
re del PdUP. 

Ci è stato risposto che 
nessuno del Manifesto ave­
va rilasciato dichiarazioni 
del genere. Oggi, mercole­
dì, ci è giunta una copia 
della lettera di smentita 
inviata all'Espresso, di cui 
il settimanale non reca 
traccia. 
. Ecco il testo della smen­

tita, di cui prendiamo at· 
to con piacere: 
«Caro Zanetti, 

leggiamo nel numero de 
L'Espresso del. 7 marzo a 
proposito dell' articolo 
«Lotta continua sì, ma 
contro il Pci » un passo nel 
quale si riportano giudizi 
che la redazione de Il Ma· 
nifesto avrebbe espresso 
in merito alla presenta­
zione di Lotta Continua 
alle elezioni. 

Ti saremmo grati se vo­
lessi smentire pubblica­
mente tali giudizi, poco 
verosimili, che non ci ri­
sulta aver espresso. 

Per la segreteria di re: 
dazione ». 

Roma. 
Con la resistenza 
palestinese 

E' in corso al liceo arti­
stico di Via Ripetta una 
mostra organizzata per i 
giorpi 9-10-11 dal Fronte Po­
polare di Liberazione della 
Palestinl}, in occasione del 
IV anniversario della mor­
te del compagno Moham­
med Mahrnud Alaswad (il 
«Guevara di Gaza »). Gio­
vedi alle 9 si terrà un di­
battito sulla situazione ate 
tuale in Palestina. 

A tempo di record è 
stata emessa la sentenza, 
il sipario è calato defini­
tivamente sui nomi dei 
mandanti. 

PALERMO 
UNA LOTTA 
DURA CONTRO 
l'l PADRONE 
CASSINA 

PALERMO, lO - Da due 
giorni il Telstar, un'edito· 
ria di proprietà di uno dei 
più grossi capitalisti di Pa­
lermo, Cassina, è ocçupato 
dagli operai. Come è suc­
cesso in altre piccole azien­
de a Palermo, il padrone, 
cercando un più proficuo 
investimen;:o dei capitali, 
ha tentato di attuare i 
suoi progetti con la cassa 
integrazione e i licenzia· 
menti. Ora il padrone vuo­
le arrivare allo scontro 
frontale: pretende di fare 
34 licenziamenti su 54 di­
pendenti. 

Le scuse sono sempre le 
stesse: c'è la crisi, la fab­
brica non rende, i calen­
dari non si vendono, e co­
sì via. Gli operai hanno 
risposto in maniera altret· 
tanto dura e improvvisa, 
occupando gli stabilimenti. 
Di fronte a questa decisio­
ne, in un primo momen­
to . la direzione si barrica 
all'interno degli uffici, tele­
fonando alla polizia per 
far sgomberare i locali, poi, 
attraverso un avvocato 
punta ad aprire una trat­
tativa per far smettere l' 
occupazione. 

In realtà il padrone la 
sera del 5 marzo si pre· 
senta riconfermando i li­
cenziamenti, e gli operai 
decidono di inasprire la 
lotta. Da parte del padro­
ne, ci spiegano gli operai 
ai quali abbiamo chiesto 
di raccontarci questa lot­
ta, non c'è nessuna reale 
intenzione di aprire una 
tra t tati va e ridiscu tere i 
suoi provvedimenti. Per 
questo la mattina del 6 
l'industria è ancora occu­
pata, ci sono anche le don­
ne (il 40 per cento dei la­
voratori occupati), si parla, 
si discute, per continuare 
e vincere contro il padro­
ne Cassina. 

ROVERETO (TRENTO): VOGLIONO 
FARE DELLA FABBR'ICA UNA 
GROSSA CATENA 'DI MONTAGGIO 

Gli -operai della Grundig 
• In campo 

con la forza di luglio 
Un annuncio pubbl'icitario della dire­
zione su tutti i giornali « Per il bene 
dei 2.500 dipendenti chiediamo di po­
ter lavorare 'in -tranquillità ». 

ROVERETO, lO - E' in 
atto oggi alla GRUNDIG 
lo scontro più grosso e si· 
gnicativo che si sia avuto 
in fabbrica dopo la verten­
za di luglio, che vide la 
classe operaia Grundig at­
tuare forme dure di lotta 
(scioperi articolati improv­
visi e blocco delle merci 
in uscita per circa un me­
se) che piegarono la . mul­
tinazionale tedesca su tut­
ti gli obiettivi della verten­
za (aumenti salariali, di· 
minuzione di orario, scat· 
ti automatici, pagamento 
delle ore di messa in liber­
tà). 
. I piani della Grundig -

in perfetto allineamento 
con le altre multinaziona­
li del settore, per es., la 
IRE - prevedono di ridi· 
mensionare gli stabilimen· 
ti di Rovereto e d i Bina­
sco e il settore commer­
ciale (in 'totale 2500 di­
pendenti); in particolare 
la fabbrica trentina dovreb­
be diventare una grossa e 
semplice catena di montag­
gio, che garantisca l'assem· 
blaggio del prodotto fina· 
le, mentre invece dovreb­
bero essere trasferite all' 
est ero le lavorazioni a mon· 
te, l'ossatura fondamenta­
le che assicura l'autono­
mia produttiva degli stabi­
limenti. 

Viene così ritirata qual­
siasi garanzia della perma· 
nenza della Grundig in Ita­
lia. Infatti, se questo pro­
getto di ristrutturazione 
dovesse passare, si avreb­
bero due fabbriche (a Ro­
vereto e a Binasco) senza 
più macchinari, ma sola­
mente . con grosse catene 
di montaggio. La Direzio· 
ne tedesca si assicurereb­
be così la possibilità di far 
fagotto in qualsiasi mo­
mento senza troppo dan­
no, lasciando in Italia solo 
i banchi delle catene. 

Per far fronte a quesfa 
situazione, il Coordinamen­
to nazionale e i Consigli 
di fabbrica dei settori in­
dustriali e commerciali 
hanno deciso - seppure in 
modo tardivo perché si è 
finora preferita la tratta­
tiva continua alla scesa in 
campo immediata degli 
'operai - la contrapposi­
zione frontale alla ristrut­
turazione e l'indurimento 
della lotta. Già da tempo 
infatti gli operai di Rove­
reto e di Binasco banno 
cominciato. a contrastare 
attivamente i processi di 
ristrutturazione: hanno ri­
gidamente bloccato gli spo­
stamenti, hanno autoridot­
to la produzione in alcuni 
reparti, hanno aperto ver­
tenze autonome in altri, 

fanno scioperi fuori dal 
pacchetto contrattuale. 

A sua volta la Direzione 
ha tentato la provocazione 
inviando a tutti i 1300 di­
pendenti lettere che con 
tono paternalistico richia­
mano gli , operai al «senso 
di responsabilità », affer­
mando che non ci sono ri­
cette magiche per conser­
vare il posto di lavoro che 
bisogna collaborare. éhe il 
posto di lavoro non si con­
serva con la magia gli ope­
rai lo sanno bene, tant'è 
vero che, per risposta la 
lotta è ripartita in forma 
articolata, con scioperi 
improvvisi a reparti , con· 
tro la ristrutturazione, i 
tagli dei tempi, lo svuota· 
mento della profondità 
delle lavorazioni presenti 
nelle fabbriche. 

In questi giorni la ma­
novra di intimidazione è 
stata completata con un 
annuncio pubblicitario su 
tu tti i 'giornali · nazionali 
in cui, riferendosi a:lla 
vertenza in atto, si pro­
clama minacciosamente: 
«Per il bene dei 1500 di­
penden ti chiediamo di po­
ter lavorare in tranquilli­
tà ». 

Il primo obiettivo che 
la classe operaia della 
Grundig oggi si pone è 
lo sblocco delle assunzio· 
ni. 

Infatti la Direzione ita· 
liana giustifica il decentra­
mento delle lavorazioni 
con il motivo che i nuovi 
modelli di TV-Color che 
entrano in produzione so, 
no più difficoltosi e ha,nno 
carichi di lavoro maggio­
ri, ma, d'altro canto, man­
tenendo il bLocco delle as· 
sunzioni, rende inevitabile 
il trasferimento all'estero 
delle lavorazioni che ven­
gono oggi eseguite a Ro­
vereto. 

In queste settimane la 
lotta continua col blocco 
degli spostamenti e qrti­
colando 11 più possibile 
gli scioperi, picchettando 
le lavorazioni che dovreb­
bero sparire e con lo scio· 
pero della manutenzione 
ogni qualvolta sia chiama· 
ta a smantellare qualche 
lavorazione. Gli operai ri­
badiscono: « se la situazio· 
ne non si sblocca, passe­
remo a forme di lotta an­
cora più dure ». Con que­
sta precisa determinazione 
di lotta, gli operai della 
Grundig, come quelli del­
la IRE a Trento, · stanno 
diventando un punto di ri· 
ferimento per tutta la clas· 
se operaia rovere tana su­
gli obiettivi dell'occupazio­
ne, contro la ristruttura­
zione. 

IL SI'D CERCA DI RI'lANCIARE 
LA « PISTA ROSSA» 

Provocatorio arresto 
a Parma 

per l'inchiesta Campanile 
Il compagno Silvio Maléitcarne, amico 
di A.lceste in carcere per « falsa te­
stimonianza ». 

P ARMA, lO - Ieri sera 
i'l giudice &a-rpetta, che 
conduce le indagini per 
l'assass1nio di AIceste 
Campanile, ha ordinato· lo 
arresto di un nostro com­
pagno, Silvio Ma'lacarne, 
mili1a'llte deilla sede <li 
Parma,amico d~ Alceste. 

Uin1fame provocazione è 
maturata a un mese dal­
la ripresa delIe indagini 
ufficiali. Dopo a ve<r i'l1 ter­
rogato a più riprese mol­
ti compagni e amici di Al­
ceste, ieri sera si è così 
wrivati all'arresto del no­
stro compagno. L'accusa 
è quella di falsa testimo­
nianza, il contenuto non 
è 'ancora precisato. Quello 
che si sa è che j,l giudi­
ce, che ,dalll'assassinio di 
Alceste in poi si è ostinata­
mente preoccupato a tra­
Lasciare ~ solì fatti certi 
(queUi. che portano ai fa­
scisti deU<a Legione Euro­
pea, i'l1 paIlticolare), si è 
basato su alcune affer­
mazioni rillasciate da Sil­
vio che gli inquirenti han­
no ritenuto «contraddit­
torie ». 

In ogni caso, è certo 
che il contenUJto delle af­
fermazioni contestate al 
nostro compagno non ri­
guardano nel modo più 
assoluto elementi utili al­
le indagini. Siamo cioè di 
fronte al)J['a provocazione 
più i'l1fame, e non a caso, 

a condurre le <indagini ID 
questa fase, ol1re ad un 
giudice come Scarpetta, 
sono i carabi!llieri e il 
capitano GaJllese notoria-' 
mente uomo de'1 SID, men­
tre l'uffido politico <lella 
questura è colIllpletamente 
tenuto all'os:curo da que­
sta «svolta» deUe indagi· 
ni. Grande credito sem· 
brnno invece avere preso 
so le autorità inquirenti 

. ·le farnetiC3JDJti afferma­
zioni contenute :in un me· 
mori.aJl.e del paJdre di Al- . 
ceste, Vittorio Camparule, 
assistito dall'avvocato gol· 
pista Ascari, ha presenta­
to ail giudiK:e. 

Alcuni mesi fa, sulle in· 
dagiaii su[;l'assassinio di 
A'lceste, era intervenuto 
con lIDa dichi'arazione 
pubblica il deputato reg· 
giano della DC Danilo Mo­
rimi, uomo di Dooat Cat· 
tm, cioè delLa CIA, che 
aveva «·in1imat:o a'lile au· 
tori tà » inq uirenti di in ten­
sificare le indagmi verso 
la pista rossa. L'obbietti· 
va esplicito è quello di 
costrui.re una montrutura 
mostruosa contro Lotta 
Continua, in parl'i:colare e 
contro tutta la si'l1istra 
nel suo · complesso. 

Imponiamo con la mo­
bilitazi.one di massa la 
riIpresa delle iIIldagini con­
tro i fascisti assassini 
del compagno ~lceste! 

.... gi'Ovedì 11 marzo 1 
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A'MERICANO 
Anche per il PCl, dunque, come per 

Agnelli, l'assemb.lea d(}/Ia Federmec­
canica avrebbe potuto concludersi di­
versamente. Questi nuovi ostacoli 
frapposti aJJa rapida conclusione dei 
contratti sono stati infine sanciti dal­
Ia rottura deHe trattative da · parte 
della Confapi, una associazione di 
padroni un tempo ligia alle diretti­
ve del 'PCI, ma oggi in concorrenza 
con J'oltranzista Corbino, presidente 
dei piccoli industriali che aderiscono 
alla Confindustria. 

aJ governo. Basta d'altronde d ~ 
uno sguardo alla lista degli incon 1J 
avuti in Italia: Simon si è incoflt, 
con tut,ti gli ambienti responsabili i lA 
liani, ad eccezione del PCI (dunq J'I 
anche i fasci-sti?) "Il PCI non mi 19 
chiesto un incontro" si è giust 
cato il tesoriere imperialista. D 
que, tutti gli altri glielo hanno chi 
sto? La cosa è interessante, perel 
nel solco delle tradizioni scissionist 
Simon si è incontrato con i Cl raPPI 
sentanti dei principali sindacati, s' 
vo la CGIL ". _ 

E' comunque ;difficile che la sor­
tita di Colombo ,si traduca in una rot­
tura delle trattative anche con la Con­
findustri'8; ia cosa più probabile è 
che essa venga strumenta.fimente ado­
perata per spingere ulteriormente al 
ribasso le richieste salariali. 

Quanto aJ/'in.gresso del PCI al 
verno, Simon ba ribadito il no di Ki 
singer. 

«Osserviamo con preoccupazio Lei 
gli avvenimenti », ha detto, senza s 
cificare, a chi glielo ha domandat 
se questo il/lgresso avrebbe comp 
tato ' J'interruzione dei prestiti US 
Una minaccia che, a tutti gli effe I 
sembra essere stato oggetto centr 

Resta comunque il fatto che l'ap~ 
parizione di Simon · ha galvanizzato 
le resistenze di tutti i tipi contro 
la marcia di avvicinamento del PCI de.I viaggio di Simon a Roma. 

OLBIA 
contro il sindaco che si 
fa vedere solo quando de­
ve chiedere il voto. Ad un 
certo punto, visto che il 
sindaco non arrivavasi è 
deciso di andare all'altro 
lato del municipio cioè in 
piazza per fare sapere a 
tutti come Merlino man­
tiene le promesse. Ed ec­
co che a un certo punto 
le donne.Io vedono meno 
tre aspettava una macchi­
na per fuggire : lo circon­
dano e gli rinfacciano tut­
to quello che aveva fatto 
mentre i vigili urbani e 
uno schieramento di po­
lizia cercano di mandarle 
via. \ 

Ma la chiarezza e la for­
za . delle ~,onne vince e rie­
scono a Imporre al sinda­
~o un appuJ?-tamento per 
Il pomengglO gridando: 
« Og.gi siamo duecento do­
mani saremo duemila '". Il 
sindaco ha riconosciuto e 
indicato ai vigili urbani 

-alcuni compagni e compa­
gne, per farli arrestare, 
ma il suo tentativo è falli­
to grazie alla forza delle 
donne. 

Un vigile urbano, che 
cercava di fermare un 
compagno, è involontaria­
mente caduto a terra in 
mezzo ai baraccati rom­
pendosi gli occhiali. Dopo 
tutto ciò una chiarezza è 
rimasta nella testa delle 
donne: per prima cosa le 
migliaia e · migliaia di voti 
che il sindaco Merlino fio 
no aH oggi ha rubato fra · 
i baraccati non li troverà 
più. Si è quindi deciso di 
arrivare ad una manife­
stazione cittadina con il 
coinvolgimento delle altre 
forze politiche, degli stu­
denti e dei consigli di fab­
brica. 

, 
DE MA'RTINO 
eJlezioni per il parlamento 
europeo, occa'sione di uni­
tà per i socialdemocratici 
di ogni bandiera! 

I NdNa DC sono terminati 
i .congress'i regionali e il 
responso assegnerebbe il 
raggiungi:rnento del 54 per 
cento (la soglia che con­
se!lte di far scattare ÌIl pre­
mlO che · assegna due terzi 
del Consiglio Nazionale) 
a,l'la linea Zaccagnini: solo 
che di questa linea fanno 
parte numerosi ospiti ,in­
desiderati secondo hl. mo­
deMo reaJJ.izzaJto nel con­
gresso regionale del Vene­
to, detto dell'« ammucchia­
ta »: COSl nel Veneto la li­
sta Zaccagnini si avvaIe di 
fanfaniani, in Piemonte di 
dorotei, in Calabria auspi­
ca un nuovo segretario ti· 
po Forlan~, in Campania 
è guidata da un De Mita 
che occhieggia verso For· 
lani e così via. 

Si parla molto di rinno­
vamento e di unità, ma ne'l 
senso indicato oggi da Pic­
coli che canta un de pro­
fundis per Zaccagnirri: ab· 
biamo evitato «contrappo­
sizioni esiziali », le due ani­
me della DC sono una mi­
stificazione, abbiamo biso­
gno dii. un uomo con iI «mas­
s'Ìmo di autorità possibi­
le », Zaccagnini ,ha avuto 
senso di responsabilità e di 
sacrificio, ma bisogna che 
la DC ri torni ai suoi valo­
ri originari. Quanto a For­
-[ani, intorno al quale stan­
no tessendo le loro trame 
P.iccoli Bisaglia e Andreot­
ti, fa dÌ<re in giro di non 
sentirsi « sicuro », soprat­
tutto a partire dalia stan­
ca accogllienza riservata all 
suo ritorno aJlla «cen1ra.!li­
tà » di buona memoria. In­
tanto si dà da fare a ,ri­
cevere, neNe sue vesti di 
ministro della Difesa, dele­
gazioni dell'anima popo'la­
re dalla dc, come gli agra­
ri marchi·giani ohe g1i han­
no annunciato la propria 
apposizione rigida al su­
pera mento del3a mezza­
dria e una discesa ·in cam­
po con manifestazioni ecc. 
In questo clima, a1l'inse­
gna della massima unità, 
c'è ohi dice - come Misa­
si - che c'è del buono e 
del marcio» in tutti e due 
gli schieramenti. Per ,i:l 
momento il trasformismo 
democristiano mon va più 
in là della riproposizione 
del rapporto con iI Psi e 
l'ingrossamento eteroge­
neo della maggioranza in-

torno alla segreteria, da 
un 'lato, e delle manovre 
scomposte dei res-idui do­
rotei in cerca di rivincita. 

Su:I!Ie prospettive imme­
diate, ritorna De 'Martino 
attorniato da una serie di 
commenti del ·Pci al con­
gresso del Psi. Per tutti 
Cosutta ha lodato le ca· 
pacità de{ di'rigenti del Psi 
di ricondurre su «binari 
pa1itici" 'l'insofferenza dei 
delegati e di aver n.propo­
sto con 1a DC, guardato 
con ·sospetto 11 51 per cen­
to, rifiutata l'estremizza­
zione del Fs·i. De Martino 
ri,lancia l'amo del governo 
di emergenza (tra gli ulti.­
mi a rivendicarlo, anche l' 
Espresso), proposta «giu­
d i c a t a positivamente ». 

«Anche se tardiva, è sem­
pre utile» dice De Mar­
tino e « 'siamo disposti a 
prenderla in esame se vi 
sarà una risposta positiva 
da parte di tutti i partiti, 
in primo luogo di quello 
democristiano ». 

Sono state, infine, fissa­
te le elezioni per I rinno­
vo del consigtli'O regionale 
in Sicilia: si terranno il 13 
giugno, lo stesso giorno di · 
cinque anni fa. Ai demo­
cris·tiani e aUa destra pia­
ce la scaramanzia: solo 
che è un ben ,misero dfu· 
gio contro 'la spostamento 
a 'sinistra del paese e che 
anche in Sicilia si farà ve­
dere. 

ANGELA 
zione, che non sia biecà 
volontà persecutoria; è in 
cella di isolamento da tre 
mesi, una cella fredda 
isolata acusticamente, co~ 
una luce fastidiosa acce­
sa giorno e notte, con due 
ore .di aria in un cunicolo 
buio e pieno di muffa. 

Per riuscire a parlare 
il fratello e cioè eserci 
un suo preciso dir~tto, t 
gela Rossi ,ha dovuto 
ticare a lungo, minac 
re un ricorso al . giud' 
sorvegliante, mobili 
gente davanti al carce -
lager di Alghero. C'è ' 
scita, e al suo ritorno 
Genova tre aguzzini l' [ . 
no sequestrata e sevizi 
minacciata nei 
ti più cari, le 
e il fratello, se 
parlato. 

Ma Angela non ha 5 

il torto di essere sor S 
di Mario Rossi, ha an 
quello di essere una e 
pagn~, di frequentare i 
battiti della sinistra e 
per i fascisti è sufficie 
a condannare una do 
la . sua sola parentela 
qualcuno a loro non 
dito, il fatto che essa 
glia emanciparsi e viv 
una vi ta propria radd 
pia la condanna. E 
gli aguzzini di Angela 
hanno rinfacciato la 
partecipazione ai dibat ' 
a l teatro Amga. Vi 
spontaneo chiedersi co 
i tre' tortura tOri . sapess 
che Angela frequentasse 
teatro Amga, dal moro 
to che essa non si è 
messa particolarmente · 
luçe. Erano forse di pi 
tone all'entrata del tea 
o l'hanno letto in qual 
rapporto di qualche p' 
tane? . 

Certo è che _questo 
è uno dei tan ti e 
atti di V-i&lenza contrti 
donna, è una rappresag' 
u.n avvertimento nello s· 
le tipico degli «squa ( 
ni della morte », un epi 
dio firmato non generi 
mente dai fascisti, ma . 
chi sta più in alto nei 
pi repressivi dello sta ser 

rat 
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AVVISI AI COMPAGNI 
alh 
lo. 
SCe: 

SICILIA 
RIUNIONE DEI CIRCOLI 
OTTOBRE E CIRCOLI . 
GIOVANILI 

Domenica 14 a Catania 
riunione dei CilI"coli Otto­
bre e Circdli giovalJlili 
nella sede di Lotta Conti· 
nua m via Ughetti 21. De­
vono essere presenti _ Ca­
tania, Skacusa, Mes·sina, 
Ragusa, Erma, Caltanis­
setta. 
FERROVIERI GIORNALE 

l'l giornale dei !ferrovie­
ri esce il 15-16 marzo per 
motivi di stampa e per 
la rrlancanza degli artico­
li di Torino, Milano, Pisa. 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
FERROVIERI 

Sab·ato 14 a Roma preso 
so i Circoli Ottobre ore 
-O. O.d.g.: 'l'or.ganizzazione 
di massa, ilI contratto, il · 
giornaile. Tutte le cellule 
F.S. devono mandare a<l· 
meno un compagno, in 
particolare compagni 
del sud. 
VENETO 
COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

E' convocata per vener­
dì 12 alle ore 16 a Mestre. 
O.d.g.: attivo Tegionale di 
sabato, settimana di lotte. 
devono partecipare tutti i 
responsa:bili provinciali 
dell'intervento deg!li stu­
denti. 
VENEZIA 
ATTIVO REGIONALE 
STUDENTI MEDI 

Sabato 13 ore 15,30 a 
Mestre. 
ROMA 
,ATTIVO DELLE 
STUDENTESSE 
DEI CPS 

Venendì ore 16 alla casa 
dello Studente, via C. de 
LoMis. 
.UNIVERSITA': 

l) Coordinamento nazio­
nale medicina 

Domenica 14 marzo ore 
9,30 a Bologna, aula 
C.P.S. all'Università, piaz­
za Verdi, 3. O.d.g.: stato 
deH'intervento; tirocinio 
pratico; sbocchi occupa­
zionali. 

2) Coordinamento na· 
zionale facoltà di legge 

Domenica 14 ore 9,30 
Bologna aulla c.P.S. Uni· 
versità. ,. 

3) Coordinamento Na· 
~onale Lettere· Magistero 

dis 
------tpn 

Domenica 14 ore 9,30 nOI 
Firenze via Ghibell' sta 
70 1I'0S'so (daHa 21 
si prende ·il 14). res 
A TUTTE di, 
LE COMPAGNE pi, 

l 
Domenica 14 marzo, sin 

le ore lO, al circolo Lib In, 
r ia Incontri, via Cav pa 
14, a Firenze, il CRAC e a 
Coordinamento dei con re! 
tori di Torino organi no 
una giornata di incontro da 
discussione a livello tal 
zionale, su consultori, ( 
borto autogestito, viaggi 501 
Londra, self·Help. ch 
PALERMO co 
ATTIVO PROVINCIALE Fr 

Attivo provinciale ore i ni 
via Agrigento 14. O.d! ti 
conclusione del dibatti no 
sulle nostre posizioni qu 
elezioni. I compagni deI: ci, 
provincia devono assolu cel 
mente partecipare vene no 
alle 15 per una riunio N( 
organizzativa per il nos eh 
lavoro in provincia. gn 
G~AGNATE no 
ASSEMBLEA DI P AESB ga 

Giovedì ore 21 al ceJl tOI 
sociale di Garbagna 
Quadrifoglio assemblea 
paese organizzata dalla 
cale cellula di L.C. O.M 
intervento nel territo' 
dibattito congressuale. 
richiesta la presenza di 
compagno di Caserta, 
Saronno. 
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